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! . V ì- •-:• ìS{ 

la liberazioneJel signor Buonafede, 
condnnnato a, domicilio rfeòjltto -̂(̂^ 
f̂ratello del direttore. ,-

La prima di queste lettere è del 
"Reé̂ uéhtè tenore :• 

Noi intendiamo e se si vuole an
che pretendiamo che nessuno pos-
sà^li^are la. perfetta osservanxa 
della ' legge piti-di quanto raTTiiarno' 
noi. Ad onta 'dì ciò, siaitìó stati 
sempre molto cauti net nferu'e e 
quinci nel ppndaniiare gli,abusigli 
ogni maniera che si dicono ,eom-i 
giessl.'in questi ultimi tempi dalle 
pubbiifihe autorità - néìV 'Isola dî  
S i c i l i a . ' -^ '•' -X •. ~ • •' •'' ''-• -̂  

;: « C o n e s M i t 2 3 sett. 1877. 
« Oarissmio sig. A. J?. ; 

ĵ{( Sono dutì ore ohe imbucai uiia' 
^lettera ( ì e P l l i : mgfeio; ora in i p à ^ 
'segretezza-é'^iitìlla vera intimità d 'a 
mico rfincew ed oftezióiiatissimo, sog-; 
ginngtMidole che;,il, povero ,Bonaf't3(|Q;è; 

fstato di'già destinalo per l'Isolu, cb'ri' 
fiuttà cèS^^ii,'lfìyr ^motivi dì sicurex-
izà [Hibblieii. .-̂ ..̂ .̂ 

Jpeccato è'da attribuirai allo, mia so-^ 
Ivérchia bonomia ed al desiderio che; 
lip avea;grahdìs9ÌmQvdi;V0aèr libero iB 
délH^Buònnfedei, ' 

^'.y. La-ragione 'è 

i > 

••%-i 

Vi 

sta, che — visto 
il pértertitn'étìto "rnoifalè ih cui'piir 
troppo e caduta una parte delrl-
sòla r - "'o%^ppevn,mò olii meritasse 
iiftijgior fede, ,s#^8ìoe gli.acqus^-ti 
ovvero, (gli- uccAisatorì, imperocché; 
non- cQ^oscevamo^ né, questi ,,riè-
quelli. 
, Tremendo >dl cadere im inganno, 

al)!j|ì|mo adottato ; il ; consìglio di 
nori'credere adaalc^^i 
%olti giornali—^^^Kfesl àncbe 
parecchi' degli amìcî fìostri -^ crer 
detféro'dì''dover' 'scegliere, alti'b' 
partito è si schìém'ono Q, cm què-
stf "̂  parte •:o;;dr^uèllà":.^^^3a^ 
dexloro convincimenti ma noFsias 4 IXlOà llUlOW 

liirno d'avvisOW'néppur essi, pos | 
edessero maggiori elementi dei 

nostri ; i)6r'scernere il girano dal 
loglio. 

Noi dunque persistiamo'-a ere-' 
dei 
te 
prtidente,, il pìì} giusto' ed il ̂ più 
patriottico che'si potesse ragione-r̂  
volmente. seguire, onde staremo ìw 
guardia per iCoii abbandonarlo. : 

Ma quando vi sono dei' docu^^ 
menii irrefragabili, iquah possono 
ccdidfflP fiilo scóbrimehto della 

- ' s.:i^ •,-. • L ^ 

t/^r£7dLÌlKùtiamo nostro dovisre il 
tarli conoscere, 

« Ihtaiit(rÌò, 'n_eUt\ mia pòchézzu j)òV; 
;tr-ei o^iGhtìVOf'^^hfMinimt&AàM^^ 
ziono di de t to Sig. Buonafede . Ed e c -
"" '^^liohie: U^^i^'Sf^•eome^1ft,;.DÌ:opo•d 
pai'tisso S|yònlaneanse'uié d^^lì'ei*,- do- ' 

|vrà ' f i l i ' di t u t t o ' per ' àhd 'ur re iVOu-et-
]tové^Ì\''PtèciitS^'j^à. flnil;hi uutt^bijo-
trmWoitH dal hu-e^'ÌiV^^|ìi'rii al Maiii-
[tìurdi e dui far eco uff'^b-^nirórazione d i ' 

.4 

[cprti colali che uo i twpensano oó^ 

idèi BarbiVè̂ îBì̂  Dèstri da Guri 
|vÉ#lCome indizio certo poi di' 'questo^ 
jrinsavimiMito, dovrebbe: i!' Precursore 
liristìhre uà arlicoiettò élfe io «crl^#ò^^ 
^dimani 0' dìmau iVaitrÒ à'':fuVore ^'dai 
[Luiichéài; ed!;>iii indirizzo!'dì Ìode_ oliò 
iquestójConsiglTo comunale ha ogyi de-; 
5lib^V^^^* iSmnVmità di'voti pei^lib^ 
chesi^e Malnsardì., ' "̂  

ì « ^e Elli^ ptteri^M^ntb dkl ; l ) i re t t# 
jre'del jf'rtiCìirsóJ'^ vetlrà beile;che io, 
[prètuncolò, coinè io sòrio, vei'r^ '̂ iióì 'iî  

f; ff'Ei(a che mX;, conosce , ^ n.oh -vorrà 
^asso!utamente'*YÌettere in dùbbio i 
faUi da'mo sopra enarrati. 
[ (c Io: torno^ a guarentirglieU, suU'one-
isfà .mia, sulla mia COSCÌGÌÌZCC di Sacer-., 

l'^"^'- ((;SuW^o!:iss. 0:mico, 
«L. di B. » 

^ Questi Sono ì due document i che 
abbiamo creduto dover nostro' di^ 
° ^ • •• • . . . . 

pTibblicarè e che i l Corrispondente 
jufffóioso della Nazione, qualifica 
come « un. equivoco dovuto al l ' in- , 
^enuo ...candore^- o; allo, zelo eccesr, 
^ v o pel,bgne,,di un. prete bramoso 
di tentare opera nobilmente pieT^ 
tosa. » 
\ .-Il cervello Se!" nostri lettori si 
p s l m i l e r à qù'estO; giudizio del cor-' 
r ispondente liffiòipso d'ella iVàrtVn̂^̂^̂^̂^̂^ 
p ne concepirà un altro diverso?'^ 

Non io sappiamo davvero, ma 
0'Vogliamo lasciar decìdere libe-r; 

i r dèi: primo terzo, óve risultasse'favo-
. i S p ^ ^ ^ f - • ' • . • , 

revòltì alla RepubblìcaV afrebbe peH 
effetto' certo' di mettere lo spirito dì 

m 'qUtìstU^AsNwiblea d'acebrdo'co'i^ quél-
!(c lò^*ifelli:etóm;era'e di allorttaritiiò'^ 
V Un hmgò àvVenire^tutté'" le probabì'-^' 
(.<' lità di conflitto;' - •' '"• 

(C Voi andrete dunque allo scrutiiiiò 
'« del i4 novembre. Non più ;astentììoni, 
tee come^il- giorno' 14 d'ottobre. La pres'^' 
kcsione ufflouile sì* iesercitérà'viudùl)P^ 
;« tatam&rtteiiGOl-mél^imò'^ fbi'(^ré|i^i, 
(( spaventi fheno''ancOra'ii termine più 
"« vicinov^^ '̂̂ ' ^' --^^ '•'•- -••̂ -•••̂ ^ ••, ^:n.. .. 

(c Dopo tale,seconda 'SCOiifitia iion^ 
;«-ri«iarrài4l*MÌnì:5|^P^^ei 16 maggf^i 
k clio'dairond^t^è^lì^contiV»/' '• - i- > 

.i 
ramente da loro iìaedp,slmi. t 

.mente quel patrimonio, ed iFFé 
[ delia; Bapp'̂ ! '̂̂ ^ 
ì vCome giovò 'lavfiicti^rida , i ^ ^ ^ 
1 giovò qtt<ìll''aUra di .&rìttiYi'nticàré' ia* 
{un colpo solo molti capitali anche dì? 
200 e 4(fO nre^(D:iò-sa'come!) per..;.;' 

Idillo tn,,FacchJn^Pex-con.sielì 
sdireteldiofìtì^essnre Sutiana^el 

I . il f ' ' 1 ^ I J I • i ^ . • 

2[ 
Maii i festfì Jiepubbl ieaDO 

• V i . ' 

innaichè..>cosa.;?,.:,,u.,.,. .....i,„,;..;«._,,.,t..«,......-„«à̂ « 
^Sic:;I:,a S : S . iìUahU 
Ijtìi'a non dovrà, mai j per: tuUo ldi '6 
^del mondo, metterla nelle mani del 
"tì'ìi'tìttóve del Precursoì'é o' di 'altri. la 
ll'hò sorittWupicaììiénV?;'p^^ Lei',,e, per 
iliei dovrà, bada' il mohdo, restare, p i 
questo non he,dubito. ^ ,, ; ..^ 
; «Attendo sui riguardo av\o siVi 
irì^&ohtro. 

^m 
!-'• 

V^ ^ ^ ' 

Mai 

I Edrib^sono'iil'Gdsò'drtinirla la-miv-' 
sicii; piantando dn^ifstone della vitto-' 
Ja nello stomacd'iìei vìnti-imperila' 

^tentii; attendete: : • 1̂'W -t 
• .Lei sigi Ispettore'forestale disse* thè! 
io ;fiu inesatto ?,vHà avuto'ragione nel-
senso ella ho detto pochissimo ;' àt-
]tendu:- bisógna citare ed interrogare! 

.'.K 

p a r t e dei ;dena!;o capi ta l izza to I S © 
•t- • ' ' ' 

perto che quelle aiFrancazionl Turòn'/>i 
fe»%tt(^ éH^ò i -app tova l i ^ i ; i ^EaS« . Ì l 
! l feahodSi 6 a d 6 a - T r e J g § ^ ^ ^ 
l,JpoVeH.,!tip^.Ji doveteJii^ 
|n:0,,o stupidì, che sono dosai ipadi'oni 
(del patrimonio; • dovete a'r|dar sopra 
jluògo della misei'ia j^^r cÈ^nos^|rla;i2d 
jerpgar ; bene J,^e3sJ.di,, ed^.^F:^^tr»> 
M| | f ; ls^hnoJbene: persone; di 

i pod,^biaOgnevòf t^If I d6n;ìtVi ' poi* ;cdf3 

? t 

^ertiti in bi^Iietti'cònvertlbili ih filtro^ 
denaro in^rasrsano oolteKaì 
fì.ljarm.ac-ii^M ,,̂  , j :,^,, ,••:.. 

, peccar j a 

I t 

1 . ; . 

} seguenti individui^: i «idaltìgèntó 

l^#t=.,.;,fjv 
presto 

ii'é c h ^ n o s t W c ó h t ó g J t ó ^ d W o i ^ ^«;i)P$vubvb\uriÙ;stretta di nimà 

alla qiieslionesicihana sia, d n u i J r " -^'v;"' ^ . ,. . \^--
/• ., . , , ' . •, : i .1 ••»' ^ « o u o a]jeziOiiaUssimo (H^iico. 

I CorSìIrrtì dellb tre sinistre del Sê '> 
hato francese hanno Tiubblicato^ilse^s 
gviénte nìanÌf«&to, ag l i •è lRt ton^J^^3^ cotìdtóttMsUiaSuntì^S^M' 

• ; « M0io}'Ì^-.;^^^ •.:•:: '••••; . ^ Jà''--m'iì'raf'p6r ramOb-célilpfWteenti 
] « Ld:sq^ii^ini6;c^Wpttobi^fw^^ • i .. .^.,A. _,: . 
k gt'ande vittoria per ,la = RepuÉìb{ica;f 
I « I vostri antichi deputati .rientra
le rono; con una immensa maggioranza 

lja:tiam^i|a\nflv^il?j;pv^ assicurano 

r-. 
ì oAUro àrgdmènfcpì 
; ,Si '^rÒAd^ti-n^U^appìUtS"^!: monta-
Sàfl^ffl&Fè éV veda se mai fo.sse sfcati> 
favorito .un tal Pagaj^i, parente d'altro-
Pagani, zoppo (unaveoda) amico del* 
celebre rex-'Segretario-No^Ìfe-:jpreèi 
^Ìte^della^^GatóÌ^^:NotffiÌ iS^Màa. 

>'apRaÌtf%3se^^tatc> subaonai--

« 1 ^ 

tand' 
1; e 

Còsi CI accade oggi. 

[ìW>:i t 

« al partito nazionale, una i)m9.>;# 
(< ranaa incontestata, \ . . 
j "«:'Fra giorni, fra alcuni'giorni; èóV-
« tanto, voi vedrete prodursi i risultati 
k della vittoria. 
l «II: govèrno Miei.IG.: maggia,-con-
;«.:dannSitt dalla..nazione,, non ' affrox»-
k teì'à' la riunione idei vòstm; r^ppreri, 
- • ' - ' ' ' • I • • 

k sentanti; ma siccome tale riunione 
:« opn.ayrà luogo che il ^7, .novembre,-
'«•così i ministri, i quali comprendono 

, | « a loro modo i doveri della propria 
uesta seconda Ietterà \ è cosi: ;, dignità pe.^somle,; sehibrmm.risoluti 

atnraUssimamente di dltfi abiis 
plivilegi ii"P""'' 'i.^i^^Ed' io raccolgo 
i lamenti,' se l*au 

- . . I " 

pdnqùè' ìhtèrrogiire (priniài che al tr i 
I li subburni e col mio intèrilr^htòV G. 

<( L. di B; » 
' •- ^ • . 

,;La, seconda lettera ò stata scrit-
Ita d«4lld stesso'L'. di B.' allò Stesso 
' A • ' • • • i r •' - ' ^ • - '-i- - M U Ì ^ ^ ^ ' " - • •• • . ' . 

jA-,1̂ .-: quando il Prcctir sor e comm-• 
ciò riparlare miste rio è ani ènte della 
ipruna e la stampa ne fece un gran 

• • • , . . t • i • • • ' ; " ; ' • •' ì . . 

e queir appàltÒ''To3S0 stato subappai 
.fl.^co^^aMcprrib.deliWi^oHiurtftl^^^^^^ 

conomiali/iQuindinsi: guardi (fra. 1& 
ìante^^-opere • Wéguite) tjUìiWto '̂1^ 
bomunale ,/véhnè^,;. 4lyboinU,,so.U 

à;.nènlo^fa^:Ì;i ,redÌaÌe:<Q^quanta^ÌÌ;aba^^ 
pprnunale edc..̂  • ^'•- ..r '• vài: ^ 
\ 'Sevolete avere un'idea, che il Sin-^ 

•i::^i 

I -

• \ 

La stampa di Palermo menò un 
gran,'̂ ffimOrè per alcune: lettere, 
misteriose scritte allo, scopo di cor-: 
rompere un giornale. Si trattava^ 
deir.OfieWà' di-libarare:: un^condàri-^ 
nato al domicilio coatto purché il 
Premrsore smettesse di combattere; 
il prefetto. Malusardi. • "̂ -'\ 

Non è facile népjiiir' immagina-' 
re lih fatto piiigrave è, più com-. 
pi%tófettóritò:^ràii:fèst6!^ 

mena pochi giorni addietro, 
quoll̂ ' lettere veni^erp,consegnate, 
al deputato Cavallòtti, il qiaale lie 
rilascio pubnlica ì'Ì^^\tn, lascian-̂  
do intravedere il pensiero di 
tarle'alla Camera. • 

Ora'ii conlspondente ufficioso^ 
della A^a^Me—per mezzo eviw,' 
dentissìmamente del Ministero del
l'iuiavno — ò venuto in possesso 

":-.K'?f*ry-

!-'r*r-'Ti^ 

di due di queste, lettere misteriose, 
le binali poi ignoriamo se siano 
tutte. . 

Eèse sono scritte da un certo 
prete L; di B.: ed indirizzate a certo 
A. F. amico e^fpUaboratore del 
Precursore, che ò il giornale per 
la evoluzione del quale si offriva 

^concepita:' 
V ' ; \ : ((Collesano,!.H 3'ott.'a877i^^ 

; , , « Caro signor 4 ' l'^ 
\ « Il dire, Qh6i,aaqhè^ìp!, avrei fatto 
laltreltanio e peggio, al vedermi iu-
igiustamente perseguitato un;5fi;atello, 
non;i^;una buona ragiotm ,̂ al ^rnondo, 

'Iper igìuatiftcaTe il: ^'signpre; pddp\(*) ì 
'bhtì^ha.poi dawarO;,, . ;. ;,. j ,. ,....• 
; ,;:«'lp,v,n\Ji« avea .l(ìtto quanto il e: pae-
ls'6'» dólDe Luca uvea scritto ìutoruo 
!alla mia Ietterà a Loi..Oggi.rlfWvai'^ 
>rVi)ftvtatQ;ift.un giumèlle di F.ìreuRe. 
: V.«;:Ne.sono, rì;mastO:propio odificatoll, 
; . «Ma sa lei che io posso,0;,doggÌQ in̂  
ftutta coscienza, giurarle SUQH ordini} 
mki Mari i che • il \ :sig> ; ^ Lud^iUesii mM\^ 
;seppe.nulla;di;;quqlla lettera, né era 
;a Gpllesano, uè io conosceva ,i di lui., 
'carattiiri rquando, io la; serissima lei ? l; 

,rMiV CQuie.dutique ha sella .iduto,, a, 
|oi/qUeU,e; Kpèrianatji*?; >. ii 
-,« EccQ-: glielo dii'ò subito. \:,Ì 

« l)and<> io titudio di classi ginna*.! 
Ì8Ìa;U. ài due .figli di . questo..delegata: 
di P. S. e salendo coriiìe il Governo 
Ivedeva male d* attacco del Precwsort},, 
dissi a me stesso: ,se, io indurrei }i 
precursore li cambiare indirizzo, io, 
potrei forse, avvalendoiBÌ deUVopèrji, 
idi questo delegato,. conaeguira;/la li* 
^berazione. del sig. Buouafude.-™ lo ho 
^peccato in ciò, egli ,è, vero, mai l mio; 

t 
I 

1 

;t(à) E il nome del sig. Buonafede 
direttore del Preciii^'iore, l puntini 
successivi furono posti dal corrispon
dènte d^lli^AVitstonè in luogo dic l ina 
•frase troppo vivace all' indirizzo del 
sig. Buonafede». {N. doìla D-) 

«. ai stancare sinoì .al-térmiue: la,i ipa-
<( Zienzà del paese.'-
' (( Ad essi sarà dunque dato preSie-p 
« doro ancora, col concorso dei loro; 
,« fuh:iiouarì 5 il secondo turno 'dello 

utlhio :hel giorno 28 corrente. 
« Infine, tre giórni iri\»tih?ì la loro! 

«caduta, cloò'ìl 4. novèmbre, fàrai^Ao 
r procedere eziandio alle elezioni pel ^ 

M rinnovamento della metà dei Cdnsi-:^ 
«;gU* Generali'è :deì Oonaìgli d^^Gir-
«cóndaVìo. i . 

. «x L'impórtan^tii^^dv'siffatte elezioni 
« non deve sfuggirvi,- Indipendente-
'(.< mente dagli interessi considorevoli;', 
ce che si discutono nelleassembleedt-
« puftìitientuli, pensate' che eleggendo 
.«èisiconsiglieri genertili eqiiéHi di cir-: 
!tì;'̂ condario, voi eleggete gli eleiÉori 
'« senatoriali. Pensate che i senatori 
« dei dipartimenti sono rinnovabili per 
:« terzi, e che il •rinnovamento delpri-
« mo terzo sì farà nel dicembre del 
.« 1878. Pensate infine che su 65 se
te nato ri componenti il primo terso , 
« havveno 51, i quali votarono lo scio-
« glìmento della Camera,4 si astenne-
« ro, e che 18 soltanto' votarono con-
« tro. 

g; Voi sapute coma siouo pochi i vó-
!« ti da cui dipende la muggioranzu 
« del Senato. Epperò il rimiovumeuto 

B. 'Cahàr di Valmaor, sua moglie e 
(ìglìo*6 chi su che non vi' òódducàhò 
a l posto col tagliò boschivo fatto *n%l 
1876 (ih barba affé leggi) — poi citaVé 
Meno .dei Nelli (colono del ' coHy-Mià-' 
H); il ;tàsti\ido^ ed' allora" s à ^ V e i ^ ^ ^ f 
nibll'è cai'rà di legna' fiil'ohb trafdgale 
e riposto nella stalla montuosa del 
Nehil l Pòi citare; BJTIm', detto Mihet 
Domenico di Cól: di Mei (il'pii!t 'buon' 
ingenuo del mòndò).,Essó vi condurrà* 
a Corri\:dór Gurt' d b ^ fu^^ta^^ 
può citare testimonii'; desso'Billta fece 
8 ramo (?) e credeva J pove'reitòj'po-
:terlò fare, vedendo certo Mattia t'a-
;gliare impunemente!'! E Vi' conterà 
'dell'altro, ma' bi' voglio essere anch*'i(Si' 
'all'intèrì-i5g^tb;im •.•';'^\^:': 

'Allóra, 'egrej^ìb' Isfièt'tore cav, Sora-
:vì'a'(dì cui tuttavia io ho molta stìuiìi, 
ma • lo so male informato, e capisco 
'che non può veder tuitolì^ièi sì̂  pei*-

:|(i)ie « le guardie-boschi facevulor4ffi## 
isfebruìèe gìocaiVdo ed ói''|iàndo, #^Uo-
^sti anniV con '500 hré'dfetiiVèncliè? 
iconfermano lògicamente che non po's-* 
;tìono fare il loro dovere » questa';è: 
Jogiba secca.r ••''•' ^ 
• 'IntìeiToghi Bernai;do Conte , ^ | ^ y a l 
';di 'Fontano cui fu promesso utr;" àpi--* 
ipezzamento di bosco per la fralil^'(l)-
idìceva lui, provi ad iiiformarséne e sì. 
faccia dire dalla guardia Sbardeliotto 
Jchi è stato a pigliare il cacio !! 
; Altro argomento: • 
l Quél tesoro di^SIndaco C. cav. To-" 
nottì-Cesano (amico di Giacomo A....) 

' ' ' -

(che belle amicizie che ha quel libó-'̂  
ralpne di A.!), sì esprimeva che gli 
'Constava essere il Tale, quale ammì-' 
nistratore dì un Istituto Pio del gròs
so' Comune , da private informazionìi 
— lo.scrisse' in lina nota che sta dal 
Bucchiglione. — Tu eri Sindaco, au-

Haco non ia'ise dìcè^ sì, b : nò,' in^qr^U 

rogate certo yaj/li.pfìatWlol Sulla . 8 % 
francaisìon0:|dijcérto VCQWIU;̂  al e tengo 
jcarte e prové;in«^m5inoM OesùMérÌA! 
, Ultimo a r g ò m e h f ó T p r é t u * * ' 
[ Ciiarè certo.Bona:Carlo e sua fa 
miglia e vi contGrà una storia biella: 
d*un certo matrimonio .dove e 'entra 
ili Parroco che fece una ramman'<!ina 
Jai gfìnito/rdella sposa e n ebbe rui' 
jaitra lui • quando àn'dò _a -befiedi-; lo 
cose, il' Pretore,'! carabinieri;* (dicono 
gli sposi Bona: ariché 24 libbre di 
maroni !11) Ponto avvocato''chei^ 
gli attr per loisposo Fiorin chèsebbe^ 

'k ^pòsa e iOOO'Lirél »-: Il Bbiia • vldihV 
icòmè'lo fecero correre riho ai:Veiv^ 
7.UI ali appello W . n o v o disse <c Loroil 
.Signori' darebbero' P (assenso ad' una 
iìf^Wix che'vìve' fijor'i di castlpeivcansit.^ 
;)lcir amante? i 'E 'Bnnu ' C'arld^fl%M;& 

, - ! Ì . 

• ; ^ 

fm^glie vi d i r a n n o che^ poCó tepi'^-
|(ji; figlia si espresso "<r'fui rovin'àta i)>' 
ed io rovinai voial tr i » il :matrimorMO-
•fd ^vtto di n o t t e ! ^ ' ^ '• ^ ' 

1 ,PoÌ c i t a re certo Ro-rsa è 'ne cniitéi 
u n ' i d ) r a . P o i , , ^ h p p o SMSiina:'(ihe d<»-
jpò'^^avei* a t tà tTOFa^ '^Pi^f t^b .FÌorn!$-

• • ' • - ' - - . ' 

Kche :come esso e ra s ta to ìiivonziomitó 
' l ' s ^ ' .- ' : ' ' '.i-i A 

;pel tabacco) comò ' t('se'fUcévà comò-
•lui con ^'libbre dlbòrrò iavriébhe ti-
;ràto ' di , lungo » scóni'issò "il detlOj. 
^mandò fuori all'uopo nfìa lettera dalla 
carcere, danneggiando maggiormente, 
ìcol dubbio r onestà del Pretore. 

E poi venite all'iVdiériZQ penali.-i. 
jOh ! ce no sonò stato di spettacolose; 
Uìì difensore ed Un piiu^ìico mini-
nistero che difendono 'e requisiscono 
colla... presenzia'l ! Ammaz2atem,Ì™.so-

•'è 

sanno neppure cos'Ò legge!!! 
cihì? Ntuie r.rudimiì; Vedrete 

;l'rtìtcfre che al termìiìe dell'udienza 
•si mette su Uno àgli occhi una carta 
*o finge dì recitare la sentenza ! Que-

F^ 

* # 

gelo mio, quando sì separò illegal- stp Pretore poi ò quello di cui si 

'5" f ^ i 



I L I 

^;'>M: 

W^^t:^ 

injijiî fl abbia gè 
^4%io certa comare-di Lentini che per 
lui corse a qercare balie-., e cìic foce 

i^i^qorrère di ^ sé anche in una , cena 
Kfii^iWW^àvano tre nriedicwmJòi 

-amici) ppr le^^iiot^, promesse di pa* 
gamento! Che bel Pfetoi*|H,l La giur 
stiziji è tal d#a> che stlcgniv Siicerdotì 
'rimninzatr.,13jl&jie dice questo Pie-
ìtore, o Sig. Procjiratore 

•Il 

^ ì i 

M altri: comunisti d^fr-au^jy^^td-^ 
# tófOjgpJ^^guardàte in ViSo ì i !P 

|ri demoralizzatori.ii come sono pal-
tdì — gli unni, sono cftttìvi, non bìr 

>"acca^(?J.J^pycdtìtevi —̂  e..,.. , molti 
c-orrispondpnti e molti comuni ìmpa-

# ? " ^ ' J ^ ^ t t i k P".̂ .̂ ^GEfr? 'gli:'atìtìSi^^é* 
i|K)n- si menomi l' osservanza delle 

TREMACOLDQ. 

r.^T"/T'w>ujffrj^^TT'«nia»iM»PJW? iri>y»yctfi;: ' iw^fftmvi:^™ip>-^ rtf*ftfl^!i?w>J*k^tw«t»*aj»aa^jihT»^.TTrfP>*tniT^^ , . 

loro che jphti lmente accèttàrorii^lo 
ihtìàWó di CQJldcare le cm'teile,..per-

MA<ift"so di 

I I 

'1 

>-

" .--i 

• » . 

^^ri^ 

i; -

**••.—^JSt'^^"'^'^^''^ enieaso dai 
s ìpìbr i Zabe^u^adovieh, Swift,; Maz-
izaldl,: Q^rqn.i, invita u festeggiare la 
niemoi'ia. dì, 0to^,annì Rizzo dal polo, 
iì '^J^yè ciìdéva'-a Koma il 25 ottô „̂ 
bré^lo67. , a-ssieme- agli alni ' mur-' 
t ir i di Gas%Àiani. Ed invita il paese 
it, porgere! qnegto^ tributo di •onorarìze) 
« i l i^enio^i^ l^ i r i i r» , eroe,. nel:,gìorn^ 
che ta.società operaia centrate, romana,, 

jjjreia sulle uiuia di Utusa Alani> 
apide che ricordi i fìitti ivi •'txv^ 

% ^ I ^ M J ^ 1 . " •• •• :•: -Uv^:.:. 

iSoTBw;®' - r j^ij^viamo. fra , i' prèTi 
iTÌati a (jueila ésposiziono i due se-* 

.guanti padovani :' 
. TreviSah laìdoi'o espositore' 'ditta 

<7Ìio|amo: Voghera e-cpoip. pfer ^tiri'a' 
•fornìtiifa.per stanza da letto in apero; 
:i*'ciliegio, diploma cVonorc di secondo 
<}vadù. 1 • ,,. . • , 

Magri Pietro per fòrnice con fiori 
iirittìglio: e dorata, piatto di légno 

tóa|gto,;,e bassorilievo,in gesso, t^ipio--
•Jna,a'ono('(3.t?fc primo aradó. ,,; . 

ItesBcKass. 7—-Scrive lì Temjjo: 
, ì\ ,céto cómrper'V'ale della nostra 
%ittà si l'aduna oggi'in-un kìcatedelU 
jBorsa per una deliberaziope contro 
gii sparentevoli aumenti portìiti nella 
•.j'icchezza mobile dal locale ' agente 
.deir^'t&e.,;''' 

^t'altra,Sfifa' è' arrivato"a Venezia 
irmarcliese^ di Noaiìles, ambasci;ttore 

Ì:;ErancÌa alla Corte (iinKoma. 
•'**t̂ emvaala Ravenna; e prese allog-

^è'oX-Gamici Motel, ' ;,, ,• .,,,-\_ ^^ 
' • V e r o n a . - -Jé ' r i é stato trasmes-' 

^^^'•al ministero il ricorso perchè la 
iConiraisàione di, !•: istanza del .2 man-
•dàlfilftò chiamata.Ma}i^,Accertamentfe| 
^dei rediliti di ricchezza niobde e. uei., 
tahbricat), prenda sede a Verona m 
luogo' di' S/Giovanni L u p a t o t o . - ' 

JI^Mcorso è fermato da 13 conrautlf^ 
Bu^gl^rigo e .Q ŝl̂ elf d'Azzi^noVvi-ade-
maric>^da prìm^,si,0^|^i:.ero,po|sqi^^ 
Xevio^onobbe lopportunita della sede 
a Vèt^nà mi' impose listenzione ; u S.,: 
Oiovannì^Livpatoto ©• Buttàpietra* nés-
sun;..|p^;fìse pronunciamento 

U 

a 

1 

- ' . I i- •• ' , . 

I-
I •• I 

Vndova'^1 Ottobre 
I ' 

• - • r - r 

eri l altro ho,ai 
^^:i\uio un lampo di os;gp^lio 1 / , 

n giorno prima — VQ lo vìcoi]date7 
ijyevo scntW'iiaai;ypoÌHC^^^^ 

*l!tà che affliggeva le iio^tre campagne 
e rivolgevo al iia(Jre Eterno una^pre-.. 

^mi 
ghiera caldissima dì mandare uno di, 

|ipi, acqyazzpnì, che, ,fac;,exuno bene
dire da'Romani .Giov.et Pluvio. 

^^^..^y-i-, 

W ^ i ^ g i a n̂ on f'èi;|Hila ai^tente 
« d a iei'i ,^L ,momei}l,o,vqM. sciùyo.iUiv 
acqueruggiola f^ttii,. lìita,-minuta S|è: 
rovesciata sulle nostre Uri-e, destando 
ìu! quore ai qpntadini uii'allegrezza 

Quella pioggia era j a promessa di 
^!ir abbondante raccolto. 

Vi con fosso che vedendomi cosk 
bene ascoltato dn quei di lassu.U; uiio 
orgoglio "Vea preso delle proporzioni, 
altirmàtìtj,,^,i^nv ,^9«o .subito, ritlisceso 
alla ì'ealt^;;poiplièi^ye|i0; chiesto;^ 

altro miracoluccio tutto per mio usp e, 

<:onsurfm r r il miracolo non s'fpy^avve-

Intanto Ki,.pioggia contìnuLijecredo 

oiervi annunciare ;che le splendide 

gioruitte che invogliavano a COÌ'VQVQ 

ylle. campagne sono finite. 
. I j o « i e r l i | /irilSsiBC.a «SI Ì '̂;R|»W:-T. 

l i , — Ricevo dullii profettuni lii so-^ 
guenle circolare., con preghiera -.di 
pubblicarUi: ; ' 
• Quarituiiq,i^e fìi''-''̂ t.a Commissione ab-i 
bia fatte leiterate prcnuKe u tutti co

che' àvò^sero i^^trocesso a qtTSI'ta ^ 
tè il prezzo di esse, e quelle rimasti 
invendute, pure iìno ad oggi riman-
gonp,; presso gli s tess i ,—;é , -per lâ  

„|jÌigg:or jirtrte ^^^o!orò':che ; '̂risiedOìf^ 
:ll 'Jì;stero,°--S'80,000 delle cennate^^ 

cartelle. Kuffione per la quale questa 
Commissione non /ha .• potùW^ancoi*a 
farsi un computo ^esatto onde lèdere 
se si sia 0 pur non raggiunta la .c,ifra 
necessaria per reffettuàzìona della E-
strtizibno. Né il tempo che, ci divide 
dui d i 28 corrente è tale da far spe
rare che delle r ipetute 80,000 cartel-
le •he;apotess*essere dato conto»,,.,,.- '• 

Per la qual cosa, ed̂ ^ " 
etìsere costretti di domandare altre. 

: proroghe ìn avvenire, la Commissione 
•avvitlondooi della riserva contenuta 
iieiì'aj't. 3, del ileeolamento (paj'am'a-
fo 2.) ha stimato^ opportuno di chie-

:dere all'Autorità competente che l'E-
striizioiitì in vece venisse eseguita nel 

idi 2&iMarzo p. y., . , ^ - . 
4I4O ai partecipa alla S. V. 111. quin-

p i perda .̂ piViita intelligenza e norma. 
Ì; Il Sindacq di HapoH. 

; Presidente delia.jComrnissione ì 
! G. Di. San,Do7iatO: ; 

M sSaa«frco «SeS tnptt&ìo*--— Sot
to , la prot.ezione e,dii'iiCluA^i mediante 
;rinooraggiamerito ,del!e guardie rnuhì-
^cipaii è^^offertoà; tutti gfftfiietiendati 
d«lia città uno spettacolo se non co-
•modd certo m o l t o intereséante; mei 

' ' ' • I " '• ' " i " ^ • ' ' l ' i 

^portico del prato delia Valle. Figurarsi 
che ci è una ventina di ragazzi dai 
dietii ai dodici anni, i quali tutto il 
giorno Tiòh'fa altro che ginocare cori 
un ai'dorè degno di'migliore causa, al 
trottolo, urlando tutti, ii.passanti è're-
galandoli;,qualche volta di un, brutto 
po|po,,di frusta stiUa^fiiccio.; 
: E se * vedeste come si accendono gli 
ànimi a quel giuoco, che partite iini-
mate che scambm^^di gentilezze fra i 
ccntendenti. • • ;.- .̂Z ^ sv • 
' Fate,una <^°s^|ia^^^ndi>te fino! in. 
' Pral^'. V a d ^ l ^ ^ ^ ^ H f ^gi'a î-q î̂ si ^ 
Spettacolo j<..,B.i rifisrraziate tanto : ma 
tanto, anche: anoroe mio ìe guardie, 
alle cui cure solerti la città loi dove./ 

^Jias-So «Si %",. S-, è candido, 
pome la ney ê. appen^^ca^jita,, -Kem-

|t|icp,,di^Ue vie, netn^^eno un questuane 
te noioso.. Decisamente si.4orna. al-; 
l'età dell'oro], ,., 

?n^/??^;^«Ì- È\un poy^^<^j;ag^zz^, ^ M ' 

1(1 lustro, ma in ricambio deve .cono-
scere di già tutti i miili che ,funno 
odiosa la vita. Natura con lui ha trat-, 
jLatO'da matrigna .crudele T-^ 'lo ha, 
pi:iv,al.o della vista, ha. messo, di sott'a 
al suo busto due; •ganibe:,esiH 

a. sghimbescio,; ,e,4;, PpclH ''^"P^nQl"^ 
egli deve accattare per coprirsi fanno 
della sua figura un assieme grottesco,' 
ohe:' fa , mule, !a,l , citore. Questo pô r̂  

al colo e gira con quel o per le vie» 
'operando che qualch,^;., pietoso Jasc | | 
[cadere nel suo,, cappellacce logoro;^ 
sdruscito e bisunto,,! pochi quattrini 
che bastano aiui-perca^ipare, la vita, 
! L'Jip, visto Tià^Itr'ien, .Era fì9.\o in 
fnezzo ad un,cei;g^Jo di monelli cl\Q 
eli davano bitia. Suonava il suo stru-
jmento scordato, ma le gndii dei bi-
ri^chjni che. gli i.ndirizzayanpJ.utti i 

Jp'ì^.Ns^i i n s u m ^ ^ ^ , . u i ) perchè, 
i|ipppi)iy,àî P il .suono ; etl io ho ,(}iìplQr 
rat^^^'una volta di più quel \brutto, 
impietosissimo vezzo di .farKi scherno 
di coloro cheivayi'ebbero d' uopo dei 
iTiaggiori cpnfo.rti. :, : . 

..CsBEBsSsBsiaaaiiwBB î iV «ii*sftB;li&. ~-
jLeggo nel MoniioredeUei>^^r(t.ckfer'\ 
rate e^^comunico a miei lettori che^a-i 
dalaie dui 1.° novembre p. v. andran-
no in vigore paracchitì modillcaztpni 
iair attuale tìrait'io generale delle Ter-
irpyiG dell'Alta Ita.lit^; si atteude;però 
ancora l'approvazione ministeriale.pprj 

'la pubblicazione del relativo. ì>vviso. 
,TI'"<Ì;M!|K'ÌIV ^sarsBpal'iSp.-^ Se l(^.mie. 

•'Ìiifornj^^nì;sono giuste domani a sera 
la compagnia della sig.Anriu Pedretti 

della quale rseniia contarl^fti prima 
attrice e direttrice, fanno pjirto P'A.I'I 
tale e il BoUirini, due attori già noti 

Padova: comtncierà il òorso ..delle 
r F 

I l ' . • 

sue reiiite. col dramma dì P. Ferrari 
ijj/ Suicidio.^. 

lìî Wguro a questi artisti cjjrospere le 
òrti, osfiìfi i ^ i a n s i eqnatti ' ini. 

Xlóscorso ffiaaaeljre. — Con pro-
;gh!cra di pubblicarlo^ ideila mia,^cro-, 
hapahò , ricevuto dal aig. Jacopo dott.. 
•tià|griij;i^^iifi«ttuos)SSÌmo' discorso^^è" 
sulla bara del di lui figlio Palo, così 
ìitimaturanlente rapito alla famiglia ed 
all'arte, pronunciava l'amico sig. Er
nesto Marin. 

È tirannia di spaziò dnella ^qhaimi 
Vieta di pubblicarlo, e non alÉraf che 
;an;Bi sono dolente di non potere éoii-
'correro a lenire — stamnuudolo —-eli 

•, . • •• ' - - ^ ^ ^ f e * - - • • 

affanni di un desolatissimo padre^ il 
quale porge sincere azioni di grazia 
a quanti,intervennero al funerale. 

U n a a l *lì , \— U signor Bernar-
•dino ha, fra 1! altre fortune, quella di 
possedere nella propria villa, alcuni, 
alberi che producono prelibatissimi 
fichi. 

[ 

Tanto prelibati che alcuni rapaci^ 
ipenetrandP colà furtivamente, trovai 
no quasi,sempre modo d'appropriar-

• ' 

selì, a discapito del JegittioìO prò 
^prietario. 

Stanco del giupphettò, Bernardin 
credè opportuno tendere alcune trap
pole presso gli" alberi'sediittori. Un 
amicò lo sorprende mentre è intento 
in quest'operazione: 

f—- Ma a questo modo W- così gli 
psserva,^^^ tU; esporrai al pericolo gli 

'*1ftmicì,.che ìnavvertentemente possono 
aViVicinàrsi. ' i . 
•"..Colpito dall' osservazione Bernar-
dino; pon esita; a-provvedere al ri
medio. 

Il giornodopò presso ciascnnatrapT 
pola è affisso un avvisòì^^ncepito 
c ò s i V ' ' ' • '^' ••'•"' ' 

tt?:Avviso agli ^amici : - ^ NèXV amici-
nawi state aitenti all&^^trappolei Só-
ho Jes(^.pe.i ladri^ • ,; , : ; r ^̂  

diminuzione di 20 milioni sulla tassa 
dèi Sàie; V- > 

Gli studi sarebbero iiioItralissìmi.^J 

;̂ :La ^GazzeUaifi G^ipua anniiniiia 
unP, sciòpero di conciatori dì pelli ; 

tsclopero (lotfìrminnto dagli aumenti 
d'imposte, che T agente delle tasse ha 
COMI alla chela ,iippÌÌcato alla maggior 
parte dei ÌJoiitrihuéntiKder comune. 
I Sònt^ più tii tm;nnila^a quanto as-
à i c # W , fé vittime a» questo zelo fi
scale, e tra essi vi sono professioni-

mm^. , . •'. ,. ; : ;. y 

sti- industriali, mercanti, armatori^ e 
piccoli bottegai, ohe stentano a trarre 
innanzi la vita^#^'^'guadagnare u 
scarso pàne^iquòtìdiàno, , 

dell'opn-
irevole 

Wif. 

•à 

Assicurasi che ti* autore 
scoio: A Monteciiorìò.sxti'' 
dépiitato Medoro Savlnii 

I , •i-., 

- * . 

Il giorno 30 ottobre, scrive il Nord 
BotCy inconiìiicia a Pietroburgo Ìl gran
de processo contro grindlvidui accu
sat ic i^ propaga»)da l'ivolùzibharJa in 
Russia. Sul banco, d'accusa siederanno 

' - . • " ' ' I - ' - . . . 

cenionovanta giovani, quasi tutti (lì 
, . . • " • • • . , • - j f c - - " ' • • , •• • ' m 

condizione agiata: oltre seicento sono 
ì1-̂  testimoni cliiamati a\;^deporre.. In 
questi momenti, processi di siniil^gè^ 
nere acquistaiiò un'importanza sCra-

^;:ordinaria. 

. . 5 S . , , 
« 5 tv e il 3,ÒÌ p W T ^ t o maschi ;nelTa'Cam^ 

pania 0rana^65,235^ cioè .il 2 ^ i p e r 
l i^ tp : abitfentt, e il: 4.,91vp6r cento 
maschi: n e U & J u g l i ^ èrano • 31,7,74, 
cioè il 2,38 'fièr cento abitanti, e il 
4,91 per cento maschi itmella BasHi-
cata éranifl 02t9j. cioè l'I,80 per cento 
abitanti^l%. Ìi:-3;70 per ,cent(^^ascivi; 
nelle Calabrie 22,02'L,ciaè m s , per 
cento abitanli, e 3,71-per cento ma
schi; in Sicilia 49,188, cioè l'l,90 per 
cento abitanti, e il 3,83 per c e n # 
^maschi; nella Sardegna 16,255, cioè-
11 ^^ 'peri .^cento abitanti, é il /i,97 
pePi^hto masch'i.' • ; ' " , , , ^ ^ 

È pure,notevole che sé nelle éle-
zio,ni dei'1874 il concorso deglÌMj.̂ let-f 
lori era .stato maggiore che non nel 

^:8'70j il -risveglio dei l'attività politica 
toqcjò nel dSltì, una proporzione non 
mai raggiùnta helle precedenti elezio-
nipTttggiunp;en{io Ut medfa in tutto H 
Regnò di 59 votanti per, lOO elettori 
al primo scrutinio, e di 56< votanti 
.per iOO e l M g t p P secondo scrutìnio.' 

•»avE.nl-B?9'TrR:7JMufl*4l ÌÉIfB:AiiT^i7«£s:iQWjiiBailHlltilirW<JF'f<Vti°nia:^ 

I • . • - i X ^ : 

^ 

-•1 m:^ 
J r ^ -. 

. ^ t * " ^ - > ' j | ^ ' - . 

ppoamiti 

' • • • ^ r 

ho avrete veduto, 

? 18 i8-27 . -~ Gloriosa sortita dei vo
lontàri veneti'dal :^%ti}-al M^!3hei*a 
contro^'gli austi'iabi. : -̂  -'• 

• Stmits 'èaca elei^^a'saSci -yl\ mi,̂ -: 
hìsterò' d^agì'icoltura,,P cpmjtn̂ eÉ'cio ; ;h,^; 
pubblicato una nuova statistica ele't-
torale, nella quale aì^rlsuUati delle.eltìWf; 

:zinni generali dui Ì86i , del. 1865, del' 
1867, del 1870,4614874 sono aggiunti 

^quelli del.1876: , ••^: '• , "-^\ ;. 
È i'^poftMJ^^J^i-e^.progressi fatti : 

r 

nelle uitipi^ elezioni ni contronto,delle 
precedenti. , . -^ /, j:0m^n .-, ,: • • ' 

; Dividendo il regnò;.ft^ile solite quat;^ 
t^p.vgM#regianK^gengrafiche, ;cioÀ. 
Italia .Settentrionale, Ìtalia;,^Ofìntralei 
Provincie Napoletane e Italia Insulare i 
si hanno le; segvvMti^.proporzipni, vfra^ 

^ l piimèro degli eléti^pr.i, e .. il numerp: 
degli abitanti nelle àeì elezioni gene
rali: dal^^iS^l al 1876.: : 
" Nelle :éle'iìoni del 1861 l 'Italia'Set7, :Crispi*m!nisfcro dell'Interno. 

i' Leggesi nei Diritloi 
Oggi alle ore due e mezzo pome-

ridiaiie^è arrivato in Roma l'onore-, 
vple Crispi, presidente della Camera 
dei Deputati, reduce-dal suo viaggio 
•al^•éilll'ò.^ --''^^.' ' - « * ' • ; '-̂  
I - • -

^EtahP' alla st'àziòue ad aspettarlo-
il' onorevole Depretis'^ preaiilcnto del 
^Consiglio,.' l'onorevole Nicotera, mi
nistro dell'interno, coi suo segretai'io 

Igenerale I' onorevole Lacava, g^||0|io-
:revon;'deinitati Abigpehte, IndélU,: La 
•Porta, Melchiorre, Nocìto, Parenzo, 
'Paternostro, /ramnjp.:5^icapi d'ufficio 
dalla Questura , della Segreteria , e 
della Biblioteca della Cainorn. il ra.r<> 
giohiero generale commendatP'i'e Oér-
bòrii, il cUpo di Cabinettd del^'pre-

isideìite del Cònsiglic/f'MiVfe,' Bra--
•ganze. * -• ' 

X'onorevole Cri.s|>ì salì ih carrozza 
cPn l! onorevole Bepretis col quale 
ebbe subito unaconftìrenza. i 

Dopo il Pri^idente idelVCpjrt^igliP^sì, 
'è recato a popfeVii'e con l' onorevole: 

1;̂  ||^:trtonalq,^m5^fV ^ a t o » 2 ,03^^y, 
cento j 3'Itaha Centrale r i , 6 l ; ) e P r ó -

^vinciò • Napoletano rli'èQ.i^i'Itàfja in-

. .N^ligÌ(èipnÌ ' ' lW 
^..» \TJ1 S- F 

Spettacoli d'oggi h 1 
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nnatica;Cpmpagnia,,d,e,lj' attrice ,A.hna 
P ^ a v ? t C r a p | ) % t ì e r à ^ ; 
; lì Siiicidio. 

I I 

-̂ ^ I 

'e&, — ^piazza dei Signori! È apisrt 
;dalip d i anti a'ilaj;! pom; t . i. 

sa 

5.:l':It9,lia SeU;.\ 
ter)trÌQiuile diede, il 2,27 per c p ^ i ^ ^ 

ii'italta Centrale il: 2j02; le'Provincì " 
Napoletane r 1,91 ; 1 Italia Insular 
1196 • "-
:\ Nelì^ elezioni dec ise? ; ' l'ftaliaSet-^ 

e'i 
e, 

:! 

• - . . v ' ^ 

ì\ Secolo ha da Roma 20 :i 
: Ieri, presso l'on. presidente del,Con

siglio , aî ''* tennero due riunioni j alle^ 
qiiallipiti^vènnero: deputati ,e senatori-;, 
toscani; ' • ..' ì ' .)• ' ,•. •,/;.•:!/ 

^̂ l̂ iNTenne, ripresa-la ,d|8cpssiÌQn9<,int^^ 
ino allo stato disastroso delle finanze 
municipali di Firenze... , , .•-.i ,, 

Il conte Cambray Dìgny. affermò 
esser prossimo,,ed inevitabijp un fal-
limefito. ,)^^ 
^ :N'èsSiina decIsip.nei-iVennet^nGorrpre-
sti ; tuttavia il governo è disposto ad 
aiutare il Municipio di Firenze nei 

• • , . • • - • M 

limiti-possibili m.ediante una. legge,: 
che ;aumentiWt^inden,nìzzo dovuto alla 

r . . . - . 

città, per,Ja.iperdita della, capital^,,^ 

Con lo stesso treno è arrivato l 'o-
norevole^Corronti,. incanirò al. auai 
Prauà^recati alla- stazione 1 capi "̂  
iUfficiòMel Magistero déirOj^UmQ.Mau-
SrizianoVe deìla Cdroria dTOui:^^^^^ '̂̂ ^ 

«-- ,!-
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, gi dà per certo essere quasi com-, 
:peti al ministero delle finanze gli 
studi r aventi, per iscopo, di, prppprre 
|ìa4i:minuzÌone della quarta parte del-
|lu tassa sul:macinato, ovvero .Injsgra-
"vio di venti milioni; dall'imposta ,sul 
' s a l e . • ..;. ^ : , 

Que.'̂ ta notizia dpi i S'ceo^p .sai'ebbe 
completata dalla Gazzella Pienwnlese 
!la quale dice che il,.minist,oro inl^piide 
che il beheflzio che si ritrarrà dui 
riscatto della Regia dei tabacchi ^^ìa 
devoluto alla diminuzione del quarto 
deUa tassa sul maciai\tò, ovvero alla 

sulare,l'l,92. , , 
^ Nelle elezioni del. 1870 l'Italia Set-
tentrionale,Jia dato il 2,13; l'Italia 
Centrale l*!^!-; ^le'iPrdvincie •Napole
tane l'l,89; l'Italia Insulare l'l,81...|g 

='̂ : Nelle: èlèziòbl del ,1874tl ta l ia Set-
teninonale ha dato il, 2,30 ; t 'Italia 
Centrale il 2,04 ;: le ; Provincie "Nùpo-
'ìétane il 2,07 i l'Italia Insulare ri,95.i 
' Nelle:eléi!ionllel 1876 l'Italia Set-' 
:tentrionale ha dato il 2,47 ; l'Italia 
Centrale, il 2,17;; le. Provincie Napo
letane il 2,14 ; l'Italia Insulare H,2,03.^ 
; _ î.̂ sì, vede quasi dappeitutto'HW-no:J 

^^pi/ole progresso né'Wlimero degli e-
lettori alle ultime due elezieni eene-
rali'-in controuto allo quattro prece-

d e n t i . . ••• • , - ' • ' •• . "•'• 

. Ecco 'ora- in •rciìiscuno 'dei sedici, 
qompartìmenti, in cui> suole dividersi 
'il "regno per gli studi statistici,'ìiiViìro-
porzione, degli elettori' nel 187o^per 
cento abita'nti,; séiiza distinzione' di 
sessP né di età, e poi^per' cento 
sebi di ógni elà,.^-i •.;.«f •: 

Nel 1876 gli elettori iscrìtti eraim 
in Piemonte 84,125̂ ^̂ GÌPè-̂  i l-2,90-per 
;centO;a,bUanti,|4i popi^lazìone totale, 
l^ii 5,80'per cento abitanti maschi; 
meila Liguria, 31,774,,cioò il 3,76 per 
cento abitanti della popolazione totale, 
e' il 7,57 per cento maschi; nella 
Lombardia 77,487, cioè il; 2,24 per 
cento abitanti della popolazione totale, 
e il 5,41 per cento maschi; nel Ve-' 
neto 49,587^ cioè l'4,88 per cento a p 
bitauti, e il 4,72 per cento abitanti 
'maschi jtigJI'JE.milia 35,102, cioè il 2,13 
per cento abitanti, e il 4,18 per cento 
maschi; nell'Umbria 9753, cioè 1H,77 
per cento abitanti, e il 3,4Ì|iìprcentp 
>na,schij nelle Marche 16,008, cioè 
ri ,70 per cento abitanti^ le: il 3,58 per 
cento maschi ; ìnToscana erano 50,783, 
icioè ìl 2,37 percentoalìitanti, eil4,63 
mr cento tnfisclji • nel compartimento 
;dt Roma erano 20,801, cioè il 2,49 
pei' Cento abitanti^, e il 463 per cento 
miisch!; negli Abruzzi e Molise erano 
22,803, cipè r i ,80 per cento abitanti, 

: La,cassazione di .Torino, rìgettandoi 
'un ricorso interposto dall'arcivesppy^g^ 
Idi; Q^enòVa, Jettà)(|* , u A a , , p p ^ e 
jsenierrza, nella quale sono contenuti 
il seguenti pruicipii che crediamo non 
^.- l ' Irl i n . i S p ^ . ' , •-." - ' •.'•:-• ' • • : - ; ' 
ijnutile 11 riportare :-
; (C Gli istituti e le associaaiohi di' 
( . . . ' • . • , - - . . 

jindividui, benché: à scopo pio, hp'u' 
la'ctiuistano ^ pérson'alità giuridica'^fiho 
•a tanto, che: :iÌfrÌ^Mario- stati ; eretti 1n̂  
^ 

iCorpl: morali. .. ~j\:,r\.^y 
[ « Gli.,enti; morÈli non ilegalmeule 
riconosciuti sì ,considerano come giu^ 
ridicamente-'inesistenti, e non-haniLO 
•quindi .capacità a succedere e.riCeye-
Mie per testamento- ne qmifamente,, 
file per interposta persona. 

« ConscgUentemi^nte è nun^''1'':'istì-
tuzione in erede di un onte (ìl piiro 
fattoi, ilpnafiCora eretto in' corpo rpo-' 

: r a l e . ; ' •••^ •^':' ''-: 

!«*.È. amrnìssibile-i''iìUerrOgatpi?fe::di*' 
;retio a stabilire.al fatto di una,inter-
posizione di [lersona, inteya,a far per-;* 

Svenire l'eredità .â  chi. non poteva pei'; 
leggp.ej^sere istituito, , 
I «Perv ia nullità^, i^^llp disppspon^i 
testamentarie fatte a favore di inca-^ 
paci col mezzo di interposta l^sona, ' 
non si richiede che, sia intervenuta 

una preventiva intelligenza tra i r te-"' 
statore e la persona interposta. ' ^ 

La Giunta liquidatrice dell'Ass^.^ec-
tclesiastico essendo stata informala che 
ji .Gesuiti allVattp di sgóm^gre dal 
Collegio Romano, vi avevano, nascosti 
oggetti di Vi.lore, procedette ad inda
gini nel sito indicatole, e vi scopri 
efi'ettivaniente parecchi preziosi Co
dici àp'par'ièhVmti alla Blbliói'bca, ed 
un blocco ditapislazzuli, ,aÌM*) '"̂  ^ ' i ' 
dizio delle persone iiifeliigenti, è ri
tenuto dì grande i^ore . 

Bravi: i Gesuiti !.....' unche ladri? 

m 
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*!CISO, 
^_ _ _ h. • .-'- 'J • • , • - - . • • :« i r t i : ^ f ^«PÙSW" ' 

cho non sono ai'nWf 
gii ammonttl -per violazione di legge,„, 
0 ài me SEUiiiionuttì dalla ioggo. 

•Si annunciano por il n i c s e m no-
vemlìi'tì nuovi polìegrinuggi cattolici 
iff'ancesi. Questi peìlegnni apparten
gono alle diocesi ché̂ ^Wàn furono rap-
presentate nei peUogrinag<j;ì ĵ Vf-À jii^t; 

.estato scorsa. 

Téìegr'aftUì^CW-T^Qma di Napoli'dH^ 
:Ì)uUoi3liet, d ^ f p f f f (letl|^|>rr'pnS»ìi'« 
del-gaz a Ifoi*igi, e tesoèieié dèi co-
initato elettorale repubbucatio, è mor
to lasciando unAìUtiimpiiJi) di 80 mi-
lioui* Gambetta ne è diciiiurato l erede! 

•:<• : ^ l i 

1 

Corre voce ciie la OèManta, in vî  
Sia della situa/.ione inceì'tn é'd' 'egn 
possibiltì eventualità, abbìa^aoÌ&ó dì 
aumttìftare l'atiuale presidio di Metz. 

: Telegrafano al Sv-colo da iVirigi 20; 
Gambetta pronunziò a Chateanclii-

l̂ion un' 'discorso importantissimo, 
Féos anzitutto la storia Mètfl pres-

gioni, delle intìmidazlpni e dejb^flii-
•naccio, di cui «il governo sì è imwtto 
in tutto il .periodo elettorale ê , studiò 
al Cahittere che la grandè#^itioria ri-
!porjt;a,^^t.,'^^ ot toj^l dai ^repubbli
cani dovrà avere pei^^gres^ottte è pei-
l ' a v v e n i r e . '•'• , • 
: e Si ricorse —̂  egli disse ' ^- in tre 

-ff giorni ud un numero , dì violenze e 
.̂  di , arbitrii maggiori di: quanti ne 

ieri ralt'i'o cotTeva voce in Pungi 
cbe il Presidente MaorMalioni avesse 
deciso di rinunziare al postoci presi-J dì mèi"Coledi dice che tre reggimenti 

. . . " . . . . ; • 1 • • , n • • - : ^ < 1 r . • ' • • 

^tJn, ^ telegramma 'da UiiS^ìuk : dice 
durante la notte da) luuodi al maVtè-
di «n centinaio di turchi j avendo 
passatOiill^. panubio nei i; dintorni di 
Rustciuk 8oprii,|^^rche, atiàccaronò 
gli avamposti nenitcì sulla riva rume-,. 
na e ne uccisero una quarantma. ^^ 

I0''i ru f̂si attaccarono ì turchi di-
hàhzi a Rustciuk, ma furono re.:ìpiutb 

pOOSTANTINOPOlil, 26. — I rnssi, 
ebbero mille uottiiiìl tra morti e feriti 
neirultiino^ombattimento dì Telisch. 
1 turchi ìib perdeCtoi-o 50 (?), Furono 
prèS'e ; disposizioni per scacciare :̂ nìW' 
cavalleria russa Che, q̂ SjMp̂  àttiial-
niente la posizione di Telisch. 
• Uh telegramma di Muktar in data 

dente della Repubblica a condizione 
clii^Élse rimpiazzato dal duoaD'Au-
male, 

'i-W 

«abbia usati i' impero n é j ^ u o ven-
« tennio. Nondimeno la Francia de-
fl mocratiea ri^trpyò sul ,̂ ,uo cammino'^ 
« lo squtttinio liberatore. Essa rie-
4: lesse 330 deputati dell 'antica mag-
« gipranza?; espressione selenne cote-: 
C'sta della sua sovranità e della vo-' 
« Ionia sua defìnit'^^. 

<c cho spetterà alia Francia u pronnn-: 
«.ziarsì sul conflitto brutaUnentei^M^ 

• ^ 

(I pertOf^^^;bene : Si udì i a sentènza' 
a della nazione. Le si è forse ubbidU., 
«tó*? No , rna SI presero invéce altri 
«..quindici g'orni dì tempo affine dìf 
« esercitare una nuova pressione nffi-i 
4 ciale. , _ - ' 

^ -

« Sì confessa oggidì che l 'a t to del 
.« 16 maggioVVenne' cgiiftpiuto special--
.« mente allo scqpp di , preparare,,^||s, 
v« elezióni provinciali e circondariali, 
•i che sembraiiò'Ormai divenuti l'ulllr 
4 ma tavola di Siilvezza'della mino-
« ranza j^azionaria. - ^ ^ # 
: ff Verrà l'ora in cui, bisogneià^dèci-

<c dere . di^ftMf|tÌìa Camera chi deve 
,«;prevaler(j':vl9r-=ìl paese, cioè:',; Olivero 
«jài^resistènza d'un solo. , " " 
• e Non si discorre più ogguTi'doU'at-

. • « " * / » • • . • .•• V ^ ' t ^ K - , • . 

a to ilei, l o " njaggio , ne dei . pretest! 
«invociiti per perpetrarlo. I vinti par-, 
«il ano di, ĵujij- oblio del p a s a a t ^ p di 
C negoziazlQni „da inttwnUy'sij'come .̂ pU; 
(3? si fossero oinocati i destini del, pae-
«so e non lo si avesse copei^to^dl rp-
«'vine private e pubbliche* 

, . , .«Se il ,pa(ise fosse stato lib.erodi 
(clegger^^^idì sentirei^di riflettere .e; di 

• f/deriberure np̂ v quattrpcento, ma a-
• «.vrebbe eletti 'qnattrocentOcìnqnanta^ 
« repubbUdahi. 
;̂ ,« Ora stiamo raccogliendo documenti 

• «5pe)^iscri^ei'e,.l^:^fori|[^ìM^ 
«,?ionij|JK^ognft: S5̂ e!ai:,<̂ .̂̂ t̂ xtte le; ca^; 
« lunnìe, gir oltraggi,' la, n^enzogri^^ di 
o: coloro che mìnacciavìino di farci 67. 

' • ' ^ n • -i • V ••<• ' { V ' • • • . r i 

«spiare colla deportazione la nostra-
«condotta di buoni francesi ; bisogna 
^prenderne i nomi per diferirli alla 
éginstlzia. Questa verrà per ttitti.;!) i:'. 

Gambetta, presse in seguito a: stigr . 
matìzzfii'e energicamente la vergognosa 

•lega formatasi tra realisti ed impe-
rialisii..--''^ -''mm:"}-' . • ' 

: 0: Approfittando dell'occasione di. t ro j . 
« varmi in uria -yi^nione: di elettóri 
crurali, scongiuro gli astantt-di fursii 
(capostol'i dó i r idea , ' che riiédiànté il'̂  
«suffragio' nniverSale delle campagne 
<(si tpndera e si svilupperà la, repub-

•«•blica.^. 
• Gambetita cd^i conGUi-=e il suo splen-^ 

(lido discorso,; 
« Checché accada, si abbia'i,ti;ducìa* 

«La maggioranza repnbblìcanai ritot 
fi^^rà a'Versailles î cbl' sentimento de 
«dovere 0 risoluta a compierlo ' senza 
«iiscìre dalla legalità. Essa saprà far 
«prevalere la sola autorità iphelha^il 
«diritto nel paese di imporsi fti Jpiù 
«alti come ai più umili, quelli cìoècho 
«riconoscono, e quelli che negano la 
«sovranità nazionale e l'autorità della 

' • . ' • • • - ' • 

«Francia, a 
Il discorso fu spesse volto interrito 

da entusiastici applausi. 

Si assicura che il maresciallo ha' 
4eciS0 di indirizzare alla t ranc ia di 
terzo, manifesto, presidenziale,.chesaFa 
pubblicato, odistribnito in tu t t i . i co
muni della Fif^p^aJtiUa^ vigilia delle 
nrossime elezioni peri.Cflnsiglìeri gè 
nerali; 

di cavalleria russi con a.rtÌRÌ!ériaj che 
marciavano- sopr'a "Yezln'p^fui'ono re
spinti. Assicurasi ciie Mchemet pascià 
figlio di Scjamil, cjie trovavasì fra le 
truppe circondate ad Aladìadagh, giun
se con un distaccan>ento dì cl^èussta 
Heremduza al sud di Kars. 

fe^ ROMA, 26. — Vliaìlè ed il Èiritio 
annunziano che Ja con vocazione della 
Ganiera è fissata per giovedì 46= ho-
vembrf. Nella dìscuasipui avranno la 
precedenza.J bilanci e la legge co-

nnale e tfrovinciale. 

4€fe» a" L;7S®0'ognuhà,::6iò^c^^^^^^ disfare tutte le fa 
sicura a tntiòlÉii rimborso superiore I zióm possìbili* (1^ 
al valor nommale in modo che j ^ o a - j ' " 

premi di^^^^^gnde questo prestilo a-
scendono afll c i f r a i , . . _ _ . : ^ * « jv^ CALZOLEUTA OTOVA^NT S C à -

POLO.in, Piazzetta Pedrocchi N. 
Vicino la Spaccio Tabacchi, ed ag
gregata ad altro ,nej;nzio éaiLJaifbra* 
t-orro accanto il Calìe dogli Stàtfi U-
nitì N. 703, as;^uuifj..ogni lnvoro; con 
esfltezza e pUi^ì^f^^ non e^^chiHai 
prp|>i:'a specialità ()òr piedi dllTltiòsìI 

II, soUoscoitto oiri'cmit-ìZi'-'i tli prezìsì 
e precipuamente perchè tutti possano 
confermarsi chp, senza ricorrere àtl'e-
^^t:er'>t«^,hM'5Ì supi,negozi ^^engono 
dismipHgnatwlàV'ori elegaiitissimi^ 
.correndo pei prezzi a qualunque: 
brioa. 

Nói détti^ negoz^àiS ''''o '̂*^ '̂ listino 
;ds;i prezzi fissi .colfa marca par-ogni 
lavoro, garantito per quattro mfsi. 
(̂15i8) a SGAPÒIOI i% 

•̂ Un dispaccio da Xondra annunzia 
che una Esposìziorie' ' interriazìorialé 

,sa|l%#perta^al,Capo di Ì3uona_/Spl-
ranza nel, prossimo mese di aprile 
sotto ui 'patronale di Su'.-Bartle Frere 

I T. t t 

rgoveruatore della colonia. , ' 
Gli Europei che hanno iuteniiìohé 

.4^preÀdet:vi! par^;. deyoi?o,indirizziu:^^ 
al'saig.' Ed. Jbhnsori 3, 'Castel Street, 
Hùlborn-Londra.' ' ~/ ' ": 

ANTONIO nomx.m^Dmuovfi. 
ANTONIO STEFANI (fVr«n/« rew/ioH,-

Bi.>a;:m.iL,^a,f.pi^i^ '̂s 
'^' 

0' '. i' 
TEL E j . — . r ^ j-. 

"'Mm 
limila ìSiefiiulj 

^ 

t PARIGI, 25, — Il treno espresso 
pi eveniente dalla Svizzera od Italia 
fuorviò iersera^^llé 6;;Ìi2 fra : Saint" 
Rambert e Ambepeux. JDué irnpiegatV 
e uà viaggiatore furorio^ìferiti. 
i iUAKBEST, 25Ì: - Il pvihcit,e Se . -»« 

gio Leuchtenberg fu licoiso da unai 
palla in fronte neiruitima ricognizione. 

-;'SAN3?RANCLSC0, 24; —^^La resina^ 
«rè è moria. 

-PAÌ I IGI , 25;:—'Gambett*fpronun
ziò'a Ohateauchinon un discordò af | 
ferjnutido che bi inoderazione del go-
vei'riò^répubblicand, e il tìonaolidameO-
to<rèpubblic,ano •permettei^ànno à'/iutti 
c|i^.e3mr,| bene la patriii;^'dichiarò 
non essere nemico di quelli che gover
nano la Franciae'di iipn essere.nemi-
co di nessuno. 

La famiglf^^Jacur profondamente 
commossa penile attestazioni di Mima 
e simpatia tributate ieri da ognj,-òr-
dine di cittadini al suo amato con-
giunto sente lJg|ibltgo di porgere pu-
blico atto di grazie a tutti indistibta-
mente, Autorità, Corpi MoralÌ| Asso
ciazioni, Negozianti e Privati ed 4n 
particolar modo alla spettabile Camera 

t u Commercio: che 'ha diretto con zelo 
tanto ttfftìttnntìò la; funebre .cerimonia. 

oltre il rimborso deli capitale. 
L'esatto pagamento è gallanti to dal-; 

ie entj|tattì del Municìpio e dtìî > bsM 
di sua prppriotàj inoltre sarà fatto 
senza alcuna deduzione essendo ad 
esclusivo carico del Municipio tutte le 
lasse presenti e future. 

I l c red i t^ i^ l id i ss imo di cui gode 
la città di Genova, prima in Italia^_ 
P^r„ importanza commerciale, rende' 
iifffile ogni dimostrazione delle ga
ranzie che circondano il regolare ser
vizio di questo prestito, ed assicura; 
un vantaggioso e cauto impiego ai 
caplttiU in esso collocati, non sog
getto ad oscillazioni di prezzo per ofT; 
ftìtto di vicende politiche. 

La ,Sottoscrizione è aperia a tutto 
il-i^iÉ^hovenibre 1877 esclusivamente^ 
ili Oenova presso la Ditta Fratelli 
ISASARETTO ;di F.sco, Via Carlo Fe-
Ìì)cé, 10, pianterreno.— Casa fondala 
nel 1808. ;.^„ 

,Coupons rend ta italiana 0 di qua
lunque prestito comunale italiano au
torizzato con scadenza a tutto feb-
brnjo 4878. J**"' '̂  , 

Le rimesse di valori devono farsi 
vper l e t t e r r : ! ^ * ^ / 

Ogni domanda lu tes lau esclusiva-
m e S ^ a l l a Ì)ìtta F.lii C a b a r e t » . d i 
F.sco, Genova, viene eseguita à Vfiltix 
di;.cprrìere, purché s1a acCompagnnta 
dal^')mpbrt6Wtìoll^lggiunla^J^^c^ 50 
• in rimborso spesa dt raccorMndazione 
postale. Sìèi'iVere' l'indirizzo in ^mòd(i" 
chiaro e completo- '. 

1 vaglia telegrafici devono avvisarsi' 
con dispaccio semplice all'indirizzo:' 
Caisarcftw, Crèaató^iB, in cui il'mit-:^ 
lente deve specincare .l'oggetto' delta 
riméssa e declinare il snp,preciso iri* 
dirizzo, 

X bollettini ofdciaiì delle Esti-azioni 
sRWno sempre spediti gratis. (1599) 
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l i K i o s a Si^ai-lna «Il f̂ î H^Béo ^,Ilu« 
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S5e eifipaf ali3!::gffat#' 
è Premi da Slireij 100,000 r 80,000; 
.,7P,000 ; ,50,0(|) ; .4 ,̂000^ 4^,000,^^ 

. I 

a 

guente orarie 
•J^: :,StaÉ|Ì.iiientpr •|p;p'er^q^|tó;,fiigi|s 
l i "dulle^V ànt.'-'àlla mezzanotte, ad 

:eccezione dalle 3 alle 4, che ha iuogpl 

ti 

•pìETROBURGOy 25. ^ ^ Dopo un 
cpmbaUimentof^fWtWò'di ^iQi^rieJ 
Gurko occupò ieri da posizione forti-' 

iCicatu dai; turchi presso Teliche sulla 
strada di Sofia. AlVmet pascià, molti uf-

M'"egg'mento 
di cavulleria furono ratti prigionieri, j 

Quattro cento cannoni e molti fucili 
^furono presi,' ' 
•'• LONDRA, 'Èil~l\ Ì)aUy~News^\m, 
da BukarostX,,L9: C^arevic dopo ^aveì,', 
es^amins t̂Oj tuttéiiJtjMposizioni, fu con-̂ * 
^rn^eò-ch^e '̂ U HMm^ixH d'Iri Wrho ^è' 

trasporti, Il i)ai?^>Y(^iOs na uà vien-, 
nw .-25 ; Kàrs|,fu bòniba rdatfa,, .parzia 1-. ' 
metit^ljh^enjdiata,.,, ed 'a!ppj:ovlgii^iWà^ 
i|.M quattro mesi. ; 
.:>C0STANT1N0P0LI,.^5. - - 1 turchi 
respinsero l'attacpp de,i russi a ,Rust-
sciuk. I russi sbarcati alle isole Silak 

h 

tentarono un: colpo di mano contro 
Ruslsciuk ma dovettero rì'tìrarsi pèr
dendo 4150 .uomini;:! russi;attftc;ca»'ono 
pui'§,^|^^XianCo- destro e- sinistro dei 
tui-cni a' Jorautchiftile ma furono re
spìnti perdendo 8Q0 uomini.. Verso 
Orkànie i russi afetaca.ronPde fortifi^ 
cazìoni,,^ Telliscli mu jFuruno vinti # 
respinti peideudo mille uomini. 

Muktar telegrafa che di 24 i russi 
si avvanzarono verso la pianura Millg 
maidopo sei ore di combiittìniento si ^ 
ritirarono. , -. • 

f 

me 
BUKAREST, 25. — Un dispaccio ,uf-

jìcialu ruriso, conferma la vi,Ltm ,̂iti,/lì 
tìtìrko; Le^noslrè utìidite sont^^«lfiisi-peruue sono '>ensi 
bili. Du^yol te i turotii igr^iiiaroho 
bandiera parlamentaria, e ttUtavia ti
rarono sulle imstre truppe. Gurko for-
lifii^a; le ,posizioni prose. ^ 

COSTANTINOPOLI, 35. — U n te
legramma di Suleyman in data di R a -
sgràd^diice -Olijjji l'Uàsi ^attaccarono'•dà' 
varie partì le posizioni di Jovantichi-
(isk, n)a furono respiriti perdendo 800 
uomini. I turchi ne perdettero 200. 

Un telegràinma di Chefkot da Or-i 
kaiiie annunzili che ì russi, attaccaro
no Telisch, 0 furono respinti, mu che 
però i cosacchi ruppero J a linea te 
legrafica. 

SO,®®® Obbligazioni del valore 
' ' nouiinalé di IÌÌH'W 55®, 

• - -

Lire JIS5 per ogni Obbì, liberata alla 
so ti OS.'' , , . 

• , I • ' - - ; i ; : • ' " • • ^ 

l ' I ® ;!» /; '^i • da pagarsi in 

Lj,- Ì80 ^Élla sottoscrizione 
, T : ; , 5 -|l l.t.^:Diceir^e"l877i;: e 

'•,.\^ , i. 4 1 5 ,ip y^)comód^i'ate menv 
;_ .—™ ailii dii-L. f̂  cadauna .dal 

>̂ ,t;; fL.^i^yi® l:.'*^GÌM:Hmìo 1878 a tutto 
nHl> ÌCovembre:lS79 con tacoltà ai 
sottoscrittori domiciliati fuori di Ge
nova di eseguire il pagamento dì I re 
ih tre rate maturatèiiia scanso di fre-

. ì ' • - • " ; 1 1 ; " ' ' ' ' - ^ ' '"' ' • " " " ' 

quenti spese postali. - f 
\ Le Obbligazjoni definitive compie-: 

tamente liberate_jiilla sottosdiìzioné, 
saran.no cnnsej|natTsubito; colle stesse 
il sottoscrittore cQ;itÌÌr)CÌg a concorrerò' 
aUa.giaiide estrazione, che avrà luogo 

. ; col premio iprìnGÌpale di i#*î *' 

ed^altri 4 5 » minori , 
" • Ai/,sottoscrittori a pngainento ra
teale saranno- Corisegnaiì,^ijg^rti4|0ti 
aLpòrtntore aventi i numeri oriffinuli 
delle ubblig.izioni assegnate, coi qua
li' c t ì iaeorrcM'siWao "'èg9aiB8aBB«aftt.« 
per I n t e r » aSI^«i4tii°axi(»M« su«l-
«Beil'ta o t4as4̂ «vN«<iÌ¥(D purché prose-, 
gnino i versahitinCi sitm al saUb», e 
questo elVetiuuto verso rewu d̂ n Cei--
tificatì riceverauuip: le 
originali dennitive. 

Ogni Obbligaziqm è distinta con 
un solo numevo senza serÌG> 

l ^ remiàs , — L'ammortizzazione 
delle Obbligazioni sì effettua per mezzo 
di estrazipuì semestrali al 1." Maggio 
•o 2 ,No,vembrò d'Ogni anno, secondo 
il prospeito annesso al programma 
dal quale risultano molti premi da 
L." liaM .̂̂ Ì'̂ H&; 8®,«IIW; ««,«S)#»f 

milaf»,OS&® 5,#l l ì# ecc. • 
ìllÌB&aa»oa»Ntì. — Le- obbligazioni 

non favorito tlaì premi vengono eslrat-
te a saggio ognora crescente da lire 

Obbligazioni 

la .gì,nnastica dei figli socii e cioè Lu
nedì, Martedì e Ven rdì per lê  bam
bine, e gli altri giorni pei fanciulli. 
, , Nplla lezio.g ĵi;|,, .ili. ginni>stìci;. delle 
bambine, va pui"é,cbmpi'esp quella dì 
ballo, alla' quale' possono essere am
messi anche i fuhciuUi.' ;>•-.' 

'..Iic:«toì&s sia ISsalS^ per a i 
^**Dallèi6^1i2 ^pom. allei7 l iSne i gior-: 
ni dì Lunedì, Mercoledì e Venerdì. 

L esercizio e Iniezioni ,di,scherma 
hanno luogo in tutte le''Sfl, sono da 
presbègliersi 'pòro' quelle dalle 10 alle 
c-p. .daUe?4Mvlle;6,ttì dalle8 alle l(i.|)^; 

Il corredo è caricò dello stabili-.'" 
mento ad accezioneVlel guanto. 

• I pericoUle disinganni fin qui- sof
ferti dagliprnmarati per causa di di'O-
ghe nauseanti sono attualmente evitati 
con la certezza di una rudicalé e 

^pronta guarigione mediante la^ deji 
«zinsa BlcvaleiaJiì , A8»al>BCtt, la^qua 
resfcituis#|erfel ta salute' agli ainm 
lati ì più estenuati, ìiberanilóii;!dalle 
cattive digestioni, (dispepsìe), gastritij^ 
gastralgìe, costipazioni inveterate, e-
emórroidi palpitazioni dì cUore, dikrrea, 
gonfiezza, capogiro, acidità, pituita,: 
nausee e vomiti^, crampi è spassimi àij 
stomaco, insonnie, flussioni di petto-
clorosi, fiori bianchi, tósse, oppres
sione, asma, bronchite, etisìa: (corVsiun-
zione) dartriXi, eruzìoni^^^^laueo, dè^ 
peiunpnto, roumatismis^gottà, febbri, 

catarri, soffocamento,isltìria^evralgi^^ 
^:^|-'del sangue, idropisìa,*%ancanza 

. di frèschesizà^^iiì'.ériergia,nervoso; 3 
'*é^'atii^m:fei'il;-se-- 'ànw d^im^^ ^ 

.^;;;N. 80,000 cure, compresp^nene td i^ 
'̂mòl'ti medici, d e l ^ u c a di Pitìskow, 
dèU'&''signora , m a l ^ t e | d ì Brèhan, ecc. 

^ura-'n. 67,2!§ - ; Vene?ìuH29 a-
i^prile 1869. } \ . ;; , 
^4'Lf D'̂ M^ Antonio Scordillr, giudice 
al tribunale di Venezia,,Santa iMàfif 

.Forìiiòsa, Calle QW^tìi 4778,' t^, mà-

%i 

h. 

r^è 

^K&Mii'^' ÌSEìEulk. 
• • • i,j;*^^^^t%*ggg||^pi„j:,uo: addesti-u'i^^^^ 
'a^^questqieseicizió;;ìi] J.utté:- le ore: m" 
CUI, lo stabilimento e aperto al laipo-
'•"Spcaiv i|)cali':'s0no^ ^isclu^i^famènto' 
preparati >pel. patiiiniggip £ì(|^^k^si|^rav 
avvi la solita'fe^t'a coumusicàl-I'sig.'. 

ingresso 
1- .T : n KA . .1 : „ . 

d 

soci di giorno, hanno libero 
di sera piigano 0. .5,(), gli avventizii 

i glorilo, pagano 0. 50 e di sera L. 1 
(ióbiEirW r O||||-gizio. ;: 1575. 

- ' 

FU GIOVAMKI BATTISTA 

ih'P;dovj, Piazzi delle Erbe, ai N.i 360 B e 361 

FORNITORE DPLIBRI . 
Allè'̂ écuo a.Elementari dì Padova e Provincia 

ai Collegi et] Istituti Municipali I • 

• ^ 

•1 

L 

che trovasi provveduto di un copioso 
deposito dì tutti i Libri di testo sng^ 
geriti did Consiglio Scolastico; possiede 
pure quelli^g|oscritti dal locale Muiiì-, 
cipio ad uso delle Scuole Elementari, 
ed ancln5 quelli ordinati per gli altri 
Istituti Tetiuici e Magistrali. 

Tiene inoltre uir variato asserti-
mento di oggetti, da Cancelleria ed 
altri occitiTeuti al disegno, e tali per 
qualità, foimato e prezzo da soddisfare 
qualunquedesideriu, con Deposito com
passi a prezzi dì m'ita convenienza. 

l']gli spera perciò di essere onoriUo 
anche in quesl* anno da numeruse 
ctunmissioMÌ. 

lattia di fegato.i 
•Citta' n, 67,8,U.'T^Castigliqri Fio 

rentino,;Toscana),7: dicembro 1^69. 
LA Bevale)ita , ^ ^ ì o i . f>pe:4ìt̂ |nii ha. 

prodotto buon effetto^'nel mìòpazienter 
e peì'ciò^!desiderio,avèi'nor altre^Jibbre 
cinqu6..:'Mi ripeto con dìistìnta -stima. 
i Dott. DOMENICO ,;BA|ÌLOTTr.v 

, Cwra ?̂  79,422, -—SerraViaìWicrìvìa 
(Piemonte) 19 settembre ÌS72 . | 

Le rimetto vaglia postale per una 
jS,c|tQlà.. della vostra marayiglìp|a fa-
^ffifi-Revatèn^^^ la qnllé lia 
tenuto in vita mìa moglie, cheW^nsa 
moderatamente già. dC-tre luvni. Si 
abbia 1 miei pm sentiuringraziameiiti . 
an,^ - • '• "• : '"^m*--' •ecc.^-.^ • • ' ^ i ^ p » •- " ^ 

P|of PIETRÒ^ÌCA EVÀRI. Istituto Grdlo. 
'f ^r .:; (Serravfllltì Scrivia) 

'Quattro vòlte più r^|U|i|iy^i qhe ,la 
carne, economizza aiiciieBo volte 
suo pre/.zo in altri rimedi. 
' La .Zìtf(j(.(kjU« inaS.catole : •Ii4dì-kil. 

t4 i ;v50\o . ; 112 kil. 4 fr. 50 e. ; i kìl, 
8"fr.; 2 li*^ kil. 17 fi-. 50 e ; .6 •kii. 
3 6 . f r . ; Ì 2 kil. 65 f r . „ = ^ ^ 
r Biscotti, di Revi^ilenta: scatole da 
ll2 k i l 4 . / f Ì ; 5 0 e,; da : lk!J, , ir . 8, 
; Ltxììepaìtìnta al cioccoiàite^ \n Poi" 
vere per 12 tazze 2. fr, 50 OÌ; per 24 
lazze 4 :fr. SO^c; per 48 tazze.8 fr 

Hw'Tavoletle: per 12 tazze 2-fr. 50 e; 
per 2 Ì tazze 4 IV. 50 e. per 48 tazz9 

^ ^ y - •• ' • ' • ' • • • ' • • • ^ ^ ' • • - . 

Cas^,^},(/., Barri e" C ( limj||j4). 'V^^ 
via Toìhmnso Grossi Milano e,,ih tutte 
le qìtbà, presso i principali, flPfS'ci^t,ii 

di'òghlerì. i , :., , ;, 
Padova, Luigi . CorniHiUy. Farrnacia 

all'Angelo, Piazza delle Erbe - lìoberH 
Ferdinanàó fii,rm. al Carmine 4497 -
Zanetti-Pimérì e il/ai*ro - G. B. Ar^ 
rigpni farm. al Pozzo d'oro - Pertiie 
Lorenzo, farm. succo:^sore Lois. 

(1515) 

m . HAIR 
Vedi avviso in JV pag. 

Wk'^ ;:m 
.•M 

^ - .L 

I j . 1 
• - I 

i^ % 

-'•" 

^ l,|.l '„' V 

http://saran.no


^ ' • ^ ^ ' - ^ ' ^ ™ * * ^ ? ' ' '-^' '•^•[^ 

. ! • 

•wfflaiif** 

-, 1 - ^ }:•< I -.• 

imjmiS»m^'^'imms^ 

. ^ 

•V "H^ÈSgìW tB'^'«s»«pc«Bnll c H i a à l è l 

J Q £ , X J 
"m p i l l o t t a l e d ^ I I S S I 

13' G-
e é t n l i l i 

i ^OK/TJk. 
• I 

(Vecìi VeutschP, JUmk ài Berlino .41' MèMiìi Ze.itf^chHft di 
t ' ^ lebbraio I860v ecc., lìce.) [ - ' ' • 

Vi'0'zhwg, 16 agosto -1865 
x l l . 
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Specirjcó, fievìiiijosi detta Goccetta e stnìigimènti liretvàli; 
Ed hifutii, osse combattendo ìa gonorrea, agiscono altresì come purgative e ottengono 

ciò cìie flagii àitVi sistèmi non si- può ottenere se non ricorrendo m purganti drastici 
od.ài lassativi; ' " \' _ ; ''"• -:' '^ "' • " .̂  ; 

Vengoiiò dìinque usate negìi scoH* mtJfi^i' anbhe durando lo stridio inQammatorio,: u-, 
"iièHdiDVi dei bagni locati cĉ UJ acqua SfJfirt̂ il]fl' Gaì^ranv^sehifà'Hlovér ' Hcorr^ a i , purga
tivi OÌ\'VL\{\U\VÌÌÌ\<:Ì\\)\G\\^^^^^ cronica 0 gqcciclta militare, p o r t a n d o h ò ' l ' u s o ai^più, 
a l ta d o s e ; e sono poi d i ' c e r t o effetto contilo i* fd!3 idu i 'de l le gonorree,, come ristriìigi-

' òri 

EFFfOAGE .PEESERVATIVO GONTHO à^L^fflìVMÀ PAÎ IJSTtlfe; 
; / v o m p o s t o ^ d i soli vegeta l i niuocUi, t u . g i à r i conoscmlo ( i ^ ^ n o l t i Ospedali s iccome •il 
p,ìù,;igienic(). liòfili amar i sin qui tisatij perchè'd' 'n'r?o>?« già calcolata proiila e po-nllva. 

.Fuci l i la Iti dif ;ept ionfì : - - -SUmola: iV.appet i to r~^^GjnHrìwtìe\^ phV taiUlfv o diflìcilì ' d ige-
s,l!fìniìii:intOTfend,ol^ se aucorai .du; vario (teinnfe^dep.eip^ — Sciògl ie te gonlifì-iSZe-di: ven 

I 

di più per la cronica^ 

di 
imk 

fl •• 

- j . 

-^--

j ^ i 
^ i ^ , 

Sotto-otto giorni che taccio uso (iene vostre H°Hi3«ae siBQiû -gssaìiìa'EMBStì'aa©^ merce 
uali nd troVo quasi pérfetéauìérUe guanto da una trascurata GQno'i'i'ea, ohe mi àfeva 
lotto: nt;enzione:;dVìiia^;e^^rin'^ime|iti'^ '/\ " ^ 
^'avorìte inviarmi ancora tre scàtòlè'al sòlito Indirizzòifper l 'importo delle quali vi 

.,V 

h L 

. . 

I I 
1 ' , 

sitnfliifféìiìo di'iììg;saBftaì«5Voii-sMi'à'os;a4i • 
_ ^ ^ _ Si mtfìùsi\^ ' [ ••_ / • •• •• 

d o m a n d a r e : s e m p r e e i ^ ^ «tcc'cflFrai5"«ì e l s e ! ' l e Y c r c C s a S l e s M Ì i di Alitano.' 
(Vedasi D ich ia raz ione della: Cop^nìissìòneiyftì 'Giale di B e r l i n p , , ^ aì?pstoi l8G9). 

• ^ ^ . , ,, ; j , ; . ' ì lìoma^ 'zi-marzo 18/4. 
. r^'eg- sig.'iOVGalloani,'farmacista, Milano,, 

' . Sotto-otto giorni che faccio liso delle vostre Ì*iIll«Se sinQiiK-gssaìiìa'EMBStì'lla©^ mercè 
le q 
prodotto^ 

accludo vaglia ppstalej^^_. ^ . ^^,^^ 
^Ringraziandovi anticipatamente del favore mi rafrermo 

: vostrp de,yiQtiSsimo 
BPR«ta5js;i ,'C!ai«BcB;aBJ», Bvigadì&re. 

Contro vaelia postale idi X^ 15.2® o in francobolli si spediscono franche .ardomicilio. 
—^.Ogiii scatola porta l^islru/.ioae sul modo di usane. , , . ; , , •_,.-" 

ÌMV. :'é v i N«MiB«> flSSNS 1HBli. àMc^SS w S ' , c l i « Vi>UiViB5>;" •">Ma,V;S*,«^'•'|)',«r'^'i •»•"«-

.^.,ti(ÌHlla_,l'arìì,ì<.ictti\^è forni in dì. lìdtt i lìiDtmi che -iiossoìn) ocorverti ift, qxalìiìfgìte 
sorta'idÌH'UXilaUie, e ne fu spedizione ad ogni .rifhit'.sìttj ìuunili^ se si richiede^ anche dì 
consigtio medivo, contro riniesha ài vaglia positiie.\ -

" " ia ,24, àì'Ollarà Salleaiv^ia leraflEli, 

i -
1 -• 

l^L^i 

; • ' ' -

s,i;i,Qiiiìii:ini?xipmn(j,oi,0 se aucorUi.tui; vario |iein||i^^d.epj?!''^ — c>ciogMe le gonne-iSze-dr ven* 
tre -r— llipnrn idle inlemperanze^^^del cibo, die (lei vino e dei- l iquori-^ Calma: i bru
cióri di wtomnco —.Toglie gì'ingorghi juiwsivi della lutiza e;:(ié!'^sif^ibma venoso juhlo-
iiiinale e (lei fegato^ — Guàl'isce l'ittenìHi — Nbi nniciulli^|j | ,tii/da ingougliì linfatiol 
presenfa en'elti prolitii^e sicuri^— Guarisc!|:ye piiVostinat.QjvÌ'̂ jS&^̂ ^̂ ^ 
:(.hi;;nita^,nn;;(i|ilnKtiù^ còme qno.tidvî jĵ 5,f4,<|J7.a:i,i,e e qunWehe r|b,otli ai vari Ra!i:di éhiipna» 
G; ii,ê 4 islrùiige HIÌ en't!Wi,ved,:iptltiWò pre^^lervat 'bonlro le.slesse nei luoghi pitl'isliri 
-— \i> vermi Ingo e jìU(ioritei"o, — Agisce hlmulemeiite purgativo quando ni)hiy(igna ^euza 
mai olìenderé gì' inlesliui —̂  lìavvVvU :̂rts 'fihbi'a ;riìassiila dalle : JlHliitì|)7|g.;ainu^^^ e 
marèritnfàne •— Abbrevia le convnlesceiize — pi-tìGonla ,pio>>(i risnltati .noli'idròpe.a-vcite 

:derivante dalle febbri miasmatiche.— Ùipura i disordini del cireolp ^--Vjntìò la onches-
sja,j:raneniia e la dcbple/.xa dell'organismo.. , ; . .• ,tóé, •. ' 

Sì adatta ad OKIIÌ eia e temperamento pui-ciié, si pròpòryjònìii'ò le (Pn'siì e sr>iniiiai-Ìno 
le ore pili oppòiiune pei" pi'ènderlò. '•••wmm:\': -.•^^ppuiLi. 

.,p,R ori Ilei ct>|,t.ij^tìti degli'Ospeda.U dìy|.ctmnj Treviso eoo. e Ili di|,y,nl,i Medici del 
Begn^ojipnqhè la rapida diifusioiie per elTètti si diversi e sorpreudeuli conrerineruuno, 
,ques1o iunocenle prodotto vegetale per il,più . .> r̂ îift 

,.pV%,4p.dPUoMn'tal' c t ó ' n n cncehìuiOi grande ila tàvola ogni sera^ per qt i indi l^^6 ' rul 
si ^vrà ia .più eflìcace ed economica cura |iriiifàH'eiMle. - ; J ^ - , 

Gl'inventori si assogetlauo a loro spese a quahnu^ue formalo esperimento anclie su 
largii scala perjr.comprovare l'efficacia del Ipro, ritrovato. , , ;.. , . , ,, , ^ 

Depositò in .ll^«rc«.,pi'essÒ t far'macistJ^lErtp»') ,'*'•'»**5A .̂à l?sasiV«S0ai,^;ri!., 
Riveridiiofi in, B&oiaisa Proft?ssoi:e Dtì Ùarnielo via ìfratteria Ni 75; fai'iiiacia /iTtfr-

CoraSii*,Ì<o 'S'ÉBfi'ggaaàflaSa furuuioìa Montttguoni 
isLt9 f(ori<-no'h'ald/vis farmacista >^' IjeMdaa 

cheili via, dei Coronàri— C«raì4*,<i« 'S'ÉBs-ggaBàflaSa furuuioìa hlontagnoni —^ jS^iSraa 
Bottjglioria lìaxde — '^<^^%Ì%AÌ FlorV^no'- Ì<\ddivì^ farmacista >^—' IjeMdaanHB'rt ' •̂ /̂ «o/ò 
Tasso f a rmac i s t a -1— l*iB«B«^'a;iDi;Oghoria ììalla Bar alia .--r'i^^'^^^&S^'^'Q^P^'dnni ì.^n 
gelo PeHni, Wcirla fiirmivci^ta.: —- MÌXÌÌMa. ^Giie^ìli^Q Filippo, 
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EH.-^X.B • v S H / O i s r ^ 
i . . ^^ ' Farmacìa dalla Cìiìarà a Castelvecchìo 
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Gwvmvtiié dalV analisi e s é ^ u i t W n e l ;tafo0rCt(orip7:CMwico Aìialitlco dèlia 
Vniceisità i\\ ;/?q'/p^iut(.-^ • Pro ferite-i\}\^: uiedioi, edi::f^t|!ott ate . , da vàr ie Direziptii 
di Ospitali noUii c u r a del la 7'osse A^tì>t'osft/dÌ.;/ìrt//'jY:'cif(:ifòr6', Bronchiate, ÀS'ìnatlcà'j 
CflnmaJ<lei tf"anciulli, Abhassmnento di voce, Ììal di gola, ecc. ; 

F> facilévgyaduHrnè la jdoae .a seconda .del l ' e t à ietpl j i^ranza dell ' a m m a l a t o . 

n o r i u n a istruzione,,, inuntio:. d i , l imbi i^q firme d d 0eiiositafii,ò Genera le , G i a n -

ne t to DKlIa C h i a r a . . ' . , ; -™:.̂  :•• • ^ • :•.. ' '-•''.-' 
B®a*CK«w CcBaiesiaaaa %& 
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n^GCLAìT©;" - v ^ j ^ 'OJ^SI?EII1Ì:F^XIDJ^:R.IDO, 1 7 - 2!vd:ii:jj^.:tsro 
| • ' ^ # ^ ^ * ^ • ^ ' . ' ' - ^ ' " | ^ ^''-a',!; ^.\-i 
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ri^oWìt'ntdttl n^ pa r t i r e (lai 4 Novembre prossimo senza perciò a l imen ta re : il prezzo ; t ì lab* 
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Per qnantità non minore di '25 pacchtMif^i ^accorda sconto conveniente. 

• ])ingere: le .'dómaVfCU^ [à^^ danarvo. vaglia posatale alla • ; 
^ Ifanasiatsla DALLA CHIARA i n ¥er«&ps^ 

ti a 

,V-k 

Semestre L. Ts 

> ' ì^'-j r-f. 

T 

.̂ •À,®.iî  ^ ^ S I O ' I P •0|;>'Sia!35»i^^,^|^?llp;>ai^i;&t? Bspl'^i nm^, 

C' 

^ i I 

ticoli di scienza e^lfs.to|'ia xlettuti in f̂ irmà fncUe: eìJiimJgliarpJ, viM'iotàp;ìlOT>iy|^^ 
velie, t?unira4e.K,rebus,a-,m'(;?n4t>, ecc. —- Lis U l v i n i a I IUBstraf tu , >WiWlKa&^^^^^ 
giormen,t,e,:qUell'indtri'/Ko tuiesto cht ìha. letii||^jSi]ivquii KI pr-o[ione di ecisere il^n.assunto 
ftidele della'«i^:jtoliticar,e8octMevic|ie; si-svolge in. gioVnattr. 

Italidj iVàticu ili ViòrLo. Uri unnoi.L, €5BD 
' i£stf'TO S I 5 8 

V / Do t̂ó^ ŝTi:iApRO®Amo'GEATU^^ 
^ V c M t S va<5«!«»«s*i «.©eUi.-di i:inonia,UMaMtori. Un .volume d i ' 4 9 0 p a g i n è i l ' ( G t i ' à b b o -

nati fuori d i}Mdano m a n d e r a n n o i n più Centes ind 30 peHl ' j i l frai icuxion'e) . " '.'-"'' • '-
DONO STRAmDINAIUasMGliWuiTO^^ ' 

,:,Uno s tupendo q n a d i ' o ^ m oleogrtiUa rapijrpsenlni^^ che si vfnde ;rn comm
erciò a L i re C i t M i u e , inn- sole L. l , 5 0 . ' ( S ì spèUìscli in apnOfSÌvoioto|o^f|!à'ncpidi' porto' 

ale. 
mer 
a m e z z o . 
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Gli .abboriat i a n n u i r icevono inol t re .gra|ui,tamep,te: a,lla Onej.dell ' .annatìv l ' i n d i c e rèiil:^. 
• r i l egare il volume. Chi t^e^^ 'deraif- iscicol i a r r e c a t i d e l l ' a n n o c y n e n t t ì , 
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frontispizio pei 
snedisca in piiV L. 2. 
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.(1593) 

Sseiireletó e vaglia allo STABILIIEMO F. GARIM Milai, Via Gastefflari, a Porta NiTaHI^ 
^--.S'iai^-WTvl 

v : ^ ' 
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l e s t o r e r •'Nazionale 
RlS/rOHATOnEDEI CAPÉLLI SISTEMA I t < ^ S S C ì t f t e r fllS.Ì^'UOYa 'S:4»a>CllL'^ 

';' •^Preparazione iWM^T^^ 'GMS^Ì Chimi^l^fy0njck^ .i 
Questo l iquido venne dal so t tosc r ì t to so t toposto a , s c rupo losa aìiiili^ì ed in segni 

p rodot to prli^f^MamenVe-eglialfem quel lo del (ietVintO'i^t^^^ ^ ,,, 
: Serve mifabi lme,nlé a r'idonfire ,aj capelli biancl}! i l ' pnmiLj i^^co lòrJe ì .non è ubal ' t ìòr 

t a , . n o n unge , npn lorda, non, macch ia la pelle; e Uv .biaucher iayhòi ; ) . fa bisogrjo di, l avare 
e d ig ra s sa re i Viipélli, né m i n i a ne doi)0 la sua appl ica zione, ed: è • i i e r f e t t à m e n t e i n -

\ n o c n o . " •"• •••; ^̂ '"̂ -̂  
Agisce direttHrriewte sui 'hu^ìbi dei capelli^ come riparatore., riproducendo artificiali-' 

mente quella parte di materia colorante che cessa di formarsi nel|,a loro orgànica co-
^tìtuzione'per malattia, per età avanzata o per altre cause eccezionali ridonando ai me
desimi il loro colore primitivo nerp, castagno, biòndo éecV, impedisce la caduta^, ni-o-; 

-^uove la crescita e la furzk,te4|^ |Ì i t ì | ( | Ìp^ll i il^lncido eg^^norbidezzcV'i(élla g iòf teù! 

! - 'À;Si^ . ;Ìjj^^ì^=^;'¥^'ì^^i'i^:-|^h 
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ON¥ITTO bADRA 

" " ' l i S ^ I: _ OV^VERO 
mi:^€l.%V ¥5e«>1«» S a n Mi©oIa. 

BLETRtì^^àAN tMlNCES.CO. N. 1834 

V 

1 . : A . -. " 

' '•'È aperta Jl' iscrizinneuégli allievi cnnvìttorì per» l'anno «Smfa'SS. In questo Istituto 
s'impartisce )'istruzione intera iElementare'del gìado ÌTiferipre:«4el grado-superiore sè^ 
,uo"ndò' i pVogirammigóvernati^V)iliiiìiì»ÌGnai con formila col!^,.pu]|J?lÌ9J)i^|^pnol,e.; ;• - ^ g » 

Il Direi toro sottoscritto incoraggnito dellii benevoin'approvazioud dei siiperiòi^^che;. 
ssistettero a! pnbblico saggio Jinalos-in annesto e negli scorsi anni, farà quanto "gu;è 

I ' -

!-• b 

1 -
^ 

• D i s t r ù g g a i n ó l t r e IP; pellicole (?|giiarisi^e le mala t t i e cntanije della testa* senza i-ebare' 
incomfidn u rner i ta ' 'd i essero preferi to ad ogni alt.rn, p r epa ra lo che trovasi in cnòìmer-
cìo, t an to per la sua efiicacia come-pe r i v^iniaggi che p r e s e n t a nella suu; niifilicazione 

( 

i 

m 

e p e r l ' e c o n o m i a d e l i a S|ie:i!fl. 

l^rékxo cìejla Bodiglia con isirit,zìoìie'^W: i» 3 s 

a — Trojandosi'lnicorrime.rcìo-altri liquidi che 
sÌ>paì:eiimo sotto c|nesto nome, macho hon hanno nulla di co-
mnno coll'acqua di Rossetter, preparala dal soUoscriito, si rac-
còiìianda ìli consumatori di esi);!«'re che ogni'flacóne porti im
pressa ia 3g^^asi:Adi F A I S W £ I € A comò la prerente, tanto 
snll'eticbeita quaiitò sulla fusciu e càpsla, nonché là firma 
del 'preparatore, 

I • •-

Detta'marca ,è soUò*l'egÌ(hi della dfegge, pen cui il f.ilsifìcatore sarà passibile di multa, 
carcere e danni. 

l i ' i f f 

possibile per murituisi sempre più la pnbbqca fidncia. ® ^ 
^HNel Oonyiti,^,ssi accettano^|J.|i;esi iaUipoi delle K. ^Scuole Teònic 

mcMtlo l'/incUrìcoi dir coii,dui li éiricondunii re di tenerlli in; giornata 
che e Uinnasiali aSsu-̂  

coi.loro .studi, 

lezione uieii^g 
prof., jGruj^gpe e l..<'Sm prnf. Giuseppe, . >. 

ILUivettorCj S a t S r a BB. professore.:-. ! ; (150/):-̂ ^ 
, • - ^ >.••, - i - . 

v-

•:-

^ ^ ^ 

S I M 

A . ^BB'SÈgJ^I. 

- U n i c o depoMi.o per a*as1o-i 'a e Prov inc ia di min fislu^iia, presso A. BEDON Pro fumie re , 
Via B. t n r o n / o N. iOQO, od in 'V ia 'rorricelle N. '2332. • (1559) 

1 1 ^ ^ F L 
_ . ^ - - I 

ile 

0 vuole •migliorare la sua condizione, 

• ^ '•Ui ' ffu^ssimò^ in^ l t a l iU 'p , (* | ' la 'h i i t t t j 'Z ' isa; ;^^ 

Anìiunzmtore generale dei GomiiiiFe disile Rjovincie 
elle SBèsI^IsSica diil 1873 i coMco»*s*t ad ,ogiu^ sp|".ta di iasiaiiScgìia» |fi»I»I>lici e pvir 
v a t i , e da corso alle richieste; ed oilerte per collocamento di personale debilainenie 
laureato o patentato. ; 

Abbonamento:, anno l i . 5 ; semestre E/. 3 . Inserzióni : cent:'20 la \Ul$^\; pei Oprpì 
florali centesimi 10. , 

'Si spedisce gndis tm esemplare dielro richiesta, 
. . - _ I T I !• ir • T I - T T • .—^.— - — . . . . . 
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